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comitante con il Consiglio Federale dell’ASI, ogni decisione è stata 
rimandata in attesa di conoscere quanto emerso da quest’ultimo.

• Il Consiglio prende atto con soddisfazione della realizzazione 
dell’ampliamento del nostro Museo, consapevole che molto è stato 
fatto e ringraziando chi si è speso per tale realizzazione. Naturalmente 
i lavori continueranno al fine di rendere tale opera sempre più com-
pleta e a disposizione dei Soci. 

• Il Consiglio ha approvato la relazione del Commissario Tecnico 
circa l’andamento della Commissione Tecnica.

• Il Conservatore del Museo ha letto la sua relazione, approvata con 
soddisfazione dal Consiglio.

Non è dato di sapere quando si terrà la prossima riunione, in quanto 
l’attuale Consiglio Direttivo termina il proprio mandato il 31/12/2017.

SY

APPUNTI 
DI VIAGGIO
AggiornAmenti sulle Attività del Club

quAttrOpIccOleruOte

editoriale

Il biennio 2016-2017 sta arrivando alla 
conclusione e credo che sia tempo di 
fare un bilancio e domandarsi che pe-
riodo sia stato.
All’inizio di questo mandato, il quarto 
da Presidente (il tempo passa velo-
cemente), l’impegno assunto era di 
continuare ad operare con passione, 
offrire attenzione ai Soci (che sono il 
carburante  del nostro Club), tenere 
sotto controllo le spese, dare spazio 
ad iniziative dedicate alla cultura e alla 
solidarietà.
Nel 2016 il numero degli iscritti ha avu-
to un incremento rispetto al 2015 e per 
il 2017 contiamo di confermare il dato 
2016. Ciò ci ha consentito di generare 
utili, che vengono in buona parte rein-
vestiti, salvo una riserva da mantenere 
in cassa per le emergenze.
Il 2017 ha coinciso con i sessanta an-
ni della Fiat 500 ed abbiamo cercato 
di celebrare degnamente l’anniversa-
rio. In primo luogo, è stato inaugurato 
il nuovo allestimento del Museo, con 
ulteriori spazi espositivi, realizzati con 
uno sforzo economico sostenuto con le 
risorse del Club.
Vi è stato naturalmente il Meeting di 
Garlenda 2017, con 1.204 partecipanti 
e due modelli celebrativi prodotti per 
noi dalla Brumm.

Non abbiamo dimenticato la cultura, 
dando alle stampe il libro “Un mito ita-
liano” presentato anche alla Camera 
dei Deputati ed  offerto ai nostri Soci ad 
un prezzo speciale.
Tra gli altri eventi di spicco, ricordiamo 
il Concorso di Eleganza a Marsala (set-
tembre 2016) e la seduta di omologa-
zione ASI a Piacenza (giugno 2017).
Appuntamento ormai consueto per il 
mese di maggio, la Settimana della Si-
curezza Stradale ha coinvolto oltre 700 
tra bambini e ragazzi sia nell’edizione 
2016 sia in quella 2017.
Siamo intervenuti e con successo con-
tro la campagna pubblicitaria lanciata 
dalle autostrade della Vallonia, rea di 
aver associato la 500 storica ed i suoi 
guidatori a maiali pronti a buttare ovun-
que la spazzatura.
Non è mancata la partecipazione alle 

più importanti fiere di setto-
re e ovviamente anche 250 
tra raduni, incontri e mani-
festazioni varie.
La beneficenza ha avuto la 
nostra attenzione con i no-
stri tradizionali partner quali 
l’Ospedale Gaslini di Geno-
va e l’Unicef, senza dimen-
ticare i tanti altri interventi a 
carattere locale con nume-

rosi enti ed associazioni, in particolare 
a favore delle popolazioni del Centro 
Italia colpite dal terremoto.
Un ringraziamento va ai nostri tre gran-
di Sponsor, Allianz, Bardahl e Rhibo, 
che ci sono stati vicini nella realizzazio-
ne di tutti i nostri progetti.
Desidero ricordare due persone che 
ci hanno lasciato in questi anni: Mario 
Ferrando di Genova e Rosolino Monta-
perto di Palermo, personaggi che tanto 
hanno dato al nostro sodalizio sin dalle 
sue origini.
Ringrazio quanti hanno collaborato e 
operato in favore del Club, tutti hanno 
portato il loro contributo in un clima di 
buona concordia: ciò, credetemi, non 
è poco.
Ora spetta a voi giudicare se siano 
stati due anni positivi. Un cordiale 
saluto.

2

CoNsIglIo DIreTTIvo (seDutA Del 7 OttObre 2017)
Il Consiglio Direttivo del Fiat 500 Club Italia si è riunito il 7 ottobre 
presso l’Hotel Villa Aurelia di Roma. I lavori, iniziati alle ore 14, si sono 
conclusi alle ore 20. Questi i principali argomenti discussi.
• Andamento del tesseramento al 30-9-2017: i Soci sono oltre 

20.200, dato in leggera crescita rispetto allo stesso periodo del 2016. 
È un segnale incoraggiante e ci impone di continuare su questa strada. 
Ho espresso il mio ringraziamento a Consiglieri, Fiduciari e Segrete-
ria per l’impegno profuso per ottenere questo importante traguardo.

• È stato approvato il bilancio definitivo per il 2016 con un utile 
di circa 70.000 euro; il bilancio sarà portato per l’approvazione all’As-
semblea del 3 dicembre (vedi pagina accanto).

• Sono stati nominati nuovi Fiduciari e vi sono state alcune revoche.
• Alla luce dei fatti noti, si è analizzata la situazione che si sta ve-

nendo a creare in ASI, ma essendo il nostro Consiglio Direttivo con-

di Stelio Yannoulis



elezioni per  
il rinnovo delle  
CAriChe soCiAli 

(biennio 2018-2019)
Presso la sede del Fiat 500 Club Ita-
lia in Via Roma 90, 17033 Garlenda 
(SV), domenica 3 dicembre 2017 
è convocata l’Assemblea ordinaria 
in prima convocazione alle ore 6 e, 
mancando eventualmente il numero 
legale, in seconda convocazione al-
le ore 10, con il seguente ordine del 
giorno:
1) Relazione del Presidente sullo sta-

to del Club e sulle iniziative svolte.
2) Approvazione Bilancio 2016.
3) Varie ed eventuali.
Alle ore 11 si svolgeranno le votazioni 
per l’elezione dei membri del Consi-
glio Direttivo e dei Collegi dei Revisori 
dei Conti e dei Probiviri, che saranno 
in carica nel biennio 2018-2019. Non 
saranno ammesse deleghe. Posso-
no candidarsi tutti i soci in regola con 
la tessera 2017. Le candidature do-
vranno pervenire alla Segreteria del 
Club per posta, fax (0182.580015 
all’attenzione di Daniela) o email 
(amministrazione@500clubitalia.it) 
entro e non oltre il 20/11/2017.

Al termine della seduta e delle 
operazioni di voto, con inizio intor-
no alle 13, si svolgerà il tradiziona-
le Pranzo degli Auguri, presso il 
Ristorante dell’Ippodromo dei Fiori 
di Villanova d’Albenga, piacevole 
occasione per godere della re-
ciproca compagnia in vista delle 
imminenti Festività (prenotazione 
alla casella shop@500clubitalia.it
o via fax allo 0182.580015 all’at-
tenzione di Valentina) entro e non 
oltre il 20/11/2017; costo euro 25).

quAttrOpIccOleruOte
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The 2016-2017 two-year term ends  
and the president summarizes the main 

initiatives carried out by our Club, highlighting  
the strengths of the association.  
On the 3rd of December the members are 
convocated to vote for the renewal of the  
board of directors. Those who can apply are the 
members in compliance with 2017 membership.
On the same day, the traditional lunch  
of Christmas greetings. (To forward your 
application and/or book lunch, contact  
the secretary within the 20th of November).

BIlANCIo 2016
CoNTo ecONOMIcO

sTATo pAtrIMONIAle
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n Francesca Caneri
n Stefania Ponzone

Riprendiamo la carrellata di foto ed 
aneddoti interrotta sul precedente 
numero di 4PR per raccontare l’at-
mosfera vissuta dai protagonisti del 
34° Meeting di Garlenda. 
Per un inconveniente tecnico, nella 
tabella delle presenze pubblicata 
sul reportage di settembre, l’Abruz-
zo non compariva… ma, come se-
gnalatoci dal fiduciario dell’Aquila 
Alessandro Marinangeli, gli abruz-

zesi c’erano eccome!  Per la preci-
sione, c’erano Antonio Di Stefano e 
signora e Liberato Pace e famiglia. 
Nel viaggio verso Garlenda sono 
stati tamponati all’altezza di Firen-
ze, incidente che li ha costretti a 
lasciare il carrello; al ritorno uno dei 
cinquini ha rotto il cambio: insom-
ma, un bel po’ di vicissitudini, ma 
con la soddisfazione di aver preso 
parte all’evento (1).
Il raduno garlendese è una gioia 
da condividere con la famiglia e gli 
amici, anche quelli a quattro zampe! 

Ormai affezionata al raduno è la fa-
miglia piemontese dei Rastelli (Iva-
no, Chiara e la piccola Aurora, 2): 
man mano che passano gli anni, 
all’equipaggio umano si aggiungo-
no componenti canini. Dopo Birba 
e Johnny, quest’anno è arrivato 
Rocky. «Magari l’anno prossimo mi 
organizzo con un carrellino e porto 
anche le nostre caprette!» scher-
za Ivano. Una comoda Giardinie-
ra, messa a disposizione dal socio 
Adriano Cerruti, è invece risultata 
l’ideale per Spike, il cagnone di Ro-

34° MeetING DI gArleNDA 
lA festA vistA dAi protAgonisti

1 2

3 4



quAttrOpIccOleruOte

primo piano • GArleNDA 2017

5

dolfo Bruzzone di Varazze (3).
Giorgio Balbo, socio storico del 
Club, che ha partecipato a tutti i 
34 raduni e ai Tour Europa, condi-
vide la sua passione con la moglie 
Sandra, le figlie Alessia di 15 anni 
e Michela, 19 (4). Dal Lazio un bel 
gruppo di amici ha partecipato con 
entusiasmo (5): si tratta di Fabio 
Romagnoli con  Pierluigi, France-
sco, Manila, Amina, Carlotta, Lin-
da ed Emanuele Macchiò (5b);  la 
sua 500 con bandierone e scritte è 
in copertina), accompagnati come 
ogni anno dalla mascotte “Gorilla”. 
Sono in molti i partecipanti che de-
cidono di fare di questo weekend 
un appuntamento fisso della loro 
estate. È il caso dei coniugi Quinto, 
giunti da Barcellona: hanno parteci-

pato la prima volta grazie al regalo 
dei figli (una 500 come quella del-
le loro nozze) e sono voluti tornare 
anche quest’anno. Nel frattempo, 
sono  diventati nonni delle piccole 
Ona e Mia (6). Anche per Letizia 
Cocco il 34° Meeting non è una 
“prima volta”. Ha fatto di tutto per 
partecipare: partita da Roma con il 
papà, l’auto si è fermata all’altezza 
della Spezia, ma nonostante que-
sto sono riusciti ad arrivare fino a 
Garlenda, seppur senza cinquino. 
«Non avremmo rinunciato per nul-
la al mondo». Grazie alla sua 500, 
Letizia lo scorso anno ha portato 
all’attenzione del mondo degli ap-
passionati di motori sulla patologia 
cardiaca di cui soffre, la sindrome 
del QT lungo, con il viaggio Italia-

5 5b

6

7 8
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Olanda “500cuori” a bordo del cin-
quino rosso Peppi (7). 
Alcuni hanno preferito azzerare il 
rischio, facendo arrivare l’auto su 
una bisarca piena di trepidanti 500, 
fotografata dal partecipante olan-
dese Paul Niesing (8).
La cinquecentite ha già colpito an-
che la piccola Eleonora Diotti, una 
delle più giovani partecipanti di 
questa edizione: eccola con papà 
Roberto, il resto della famiglia e Sa-
ra Timossi, “mascotte” dello Staff 
(9).  Anche Giacomo e Luca, nipoti 
del fiduciario di Ceva Italo Nardini, 
non sono rimasti immuni al fascino 
della 500 (10)  e lo stesso vale per 
Carolina, nipote del socio Renato 
Agosto (11), che ha partecipato 
attivamente accanto al nonno che, 

da abile costruttore di giochi in le-
gno, ne ha proposto uno a tema 
(con finalità benefiche). 
Mirko Collecchi, proprietario di una 
bella N e collaboratore del Coor-
dinamento di Lucca, era presente 
con moglie Silvia e figlio Brando, 
che si considera il vero, orgoglio-
so proprietario del cinquino (12). 
Una promettente 500ista è anche 
Ginevra Gravini, figlia della fidu-
ciaria Mascia Gurioli, quest’anno 
in compagnia del papà Mirko, per 
condividere con lui e la loro Giardi-
niera rossa due giorni speciali (13). 
A dimostrazione di come l’apprez-
zamento per la dolce 500 passi di 
generazione in generazione, non 
potevano esserne immuni i nipoti 
del presidente Stelio Yannoulis e di 

9 10

12

11

13
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Marinella Pifferi. Qui Massimo mo-
stra il modellino del 60° anniversa-
rio, consegnato a tutti i partecipanti 
(14). Il fatto che le nuove genera-
zioni siano sempre più coinvolte 
nei raduni di 500 dimostra come 
questo mito sia destinato a conti-
nuare. In un mondo dove i rapporti 
personali si gestiscono sulla piaz-
za virtuale, la 500 rappresenta per 
i “millennials” un motivo di incontro 
vero, sano e carico di passione  
ed entusiasmo. Lo testimonia Luca 
Achilli (15), che per la prima volta 
da quando partecipa al Meeting di 
Garlenda (ovvero da quando era 
un bebè a seguito del papà Loren-
zo, fiduciario di Piacenza) è venuto 
guidando la sua auto! E lo stesso 
vale per Eliana Bergallo (16) che 

è venuta con il nonno Gino Rigolli 
di Genova. «Ho preso la patente 
due settimane fa… devo allenarmi 
un po’, ma il prossimo anno ver-
rò anche io guidando la 500!» ha 
raccontato a caldo. Un sogno che 
condivide anche Andrea Pititto, fi-
glio di Francesco (fiduciario di Im-
peria) che qui vediamo mentre gli 
viene consegnata la tessera del 
Club da parte del fondatore Dome-
nico Romano (17). 
Pare che il tema dell’incontro con 
i propri “simili” sia un tema ricor-
rente: «Perché mi piace tornare a 
Garlenda? Perché incontro i miei 
vecchi amici e ne incontro di nuo-
vi. Sono persone fantastiche» è la 
risposta che ha dato Gianluca Fio-
rentini, noto ai soci del Club per i 

1514

17

18

16
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suoi viaggi in 500 di cui ha recen-
temente parlato anche nel suo libro 
“Fino alle porte d’Oriente” (18). 
Paolo Cislaghi ha partecipato per la 
prima volta. Lo ha fatto in memoria 
della moglie con la quale ha condi-
viso moltissimi momenti preziosi a 
bordo della 500. «Era una persona 
straordinaria e le sarebbe piaciuto 
molto essere qui» ci racconta Pao-
lo, ringraziando commosso dell’ac-
coglienza (19). 
Tutti fanno del loro meglio per ap-
portare il proprio contributo alla 
manifestazione: «Si respira molta 
dedizione e impegno, lasciando in-
tendere un grande coinvolgimento» 
ha sottolineato Danilo Castellarin 
(20), presidente della commissione 
Musei dell’Asi. Ma non è solo lo staff 

a dare il massimo! Ognuno porta un 
po’ di se stesso, chi con straordina-
ria allegria, come Gianni “Mandin-
go” Gintili che ha accolto gli equi-
paggi in frac (21) ed è stato anche 
un credibile Fantozzi in una delle 
scenette dello show del sabato se-
ra; chi con belle ed elaborate per-
sonalizzazioni, come Adriano Pase-
ro e la sua 500 “romantica” (22) o 
Silvano Gabotti  dall’abbigliamento 
decisamente originale ed una My 
Car rossa (23). C’è chi ha fatto fare 
tanti tanti chilometri alla propria 500 
“fuori serie”, come Rosario Strano 
da Giarre (CT) – un passato da pilo-
ta e grande verve nonostante le 74 
primavere – con la sua immacolata 
Vignale Gamine (24) o come Franco 
Viola, che dalla Basilicata ha portato 19

23

20 21

22
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al Museo della 500 una bellissima N 
(25), tra le prime prodotte, famosa 
per essere stata ripresa in una foto 
accanto al corridore di Formula 1 
Jan Manuel Fangio. 
Ma non ci sono solo signori uomini, 
assolutamente! La quota rosa delle 
iscrizioni è in aumento di anno in 
anno e chi guida è particolarmen-
te orgogliosa della propria amica 
su 4 ruote: le donne sono tra co-
loro che maggiormente si godono 
la 500, così simpatica, ma al con-
tempo glamour e personalizzabile. 
La si indossa meglio di un abito di 
sartoria e la sua personalità rispec-
chia quella della proprietaria. Sulla 
500 si chiacchiera e si balla, si ride 
con le amiche (come Silvana Me-
loni, Paola Ladu e Isa Deiana da 

Oristano, 26) e si sognano grandi 
avventure in 4x4 (naturalmente su 
Ferves Ranger). E non scherziamo 
sul voler portare via una 500 ad una 
appassionata (27, auto del socio 
Marco Schiavon)! 
Il Meeting è tutto questo. «Grazie 
Garlenda, ti meriti un bacio!» (28). 
Un’avventura di cui sentiremo an-
cora parlare e di cui, magari, rac-
conteremo ancora su 4PR... fino 
all’edizione 2018!

The round of faces and emotions  
of people who participated  

in Garlenda’s meeeting continues.  
From the experiences of families,  
young people and old friends,  
plus and all those who have contributed  
to making this event unique.  
Thank’s to all!

24 25

26

27 28
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co Romano ed il di-
rettore del Meeting 
Alessandro Scarpa; 
per il Comune e la 
Pro Loco di Garlen-

da il sindaco Silvia Pittoli e il presiden-
te Francesco Cappato. 
È stato sottolineato come la buona ri-
uscita di eventi di questa portata, che 
hanno una ricaduta non solo di imma-
gine, ma anche economica sul territo-
rio, sia possibile solo con la collabora-

zione di tutti, con la buona volontà e il 
comune obiettivo di lasciare un ricordo 
indelebile e positivo per i turisti.
Tra il pubblico, numerosi fiduciari e 
collaboratori del Club che hanno ap-
plaudito con entusiasmo e orgoglio la 
consegna del premio.

preMIAtI A
FesTIvAlmAre
gArlendA ed il suo meeting

Our Club was rewarded in Sanremo  
within the “Festivalmare” for  

the success of the 34th Meeting of Garlenda, 
confirmed by the answers of the participants  
who filled out the questionnaire.

questIONArIO 
sul meeTINg
L’atmosfera che si è respirata allo scorso  
Meeting Internazionale era particolarmente 
frizzante. L’ottima riuscita è dovuta ad un mix 
di componenti: la straordinaria partecipazio-
ne di equipaggi (1.204, il 30% in più rispetto 
alle edizioni passate), l’emozione di festeg-
giare il traguardo dei 60 anni della nostra 
beniamina assieme ad amici provenienti da 
tutto il mondo, un programma particolarmen-
te coinvolgente ed il contagioso entusiasmo 
di partecipanti e volontari. 

Le impressioni “a caldo” sono state confer-
mate anche dall’analisi dei questionari che 
abbiamo inviato durante il mese di luglio.
Le numerose risposte ricevute (247) hanno 
permesso una buona analisi: il risultato è 
molto positivo, con un indice di gradimento 
medio complessivo pari a 4,2 su 5 (i valori 
erano: 1 pessimo, 2 mediocre, 3 discreto, 
4 buono, 5 ottimo), addirittura superiore a 
quello dello scorso anno.
Le domande sono state studiate per mettere 
in luce tutti gli aspetti: dalle escursioni agli 
spettacoli serali, dagli stand gastronomici 
all’accoglienza e molto altro ancora. Siamo 
davvero lieti e soddisfatti nel poter affermare 
che ogni elemento ha avuto una valutazione 

media superiore a “buono”, con particolare 
apprezzamento verso la disponibilità del per-
sonale e gli spettacoli offerti. Molto utili sono 
state le risposte alle domande aperte in cui 
veniva chiesto che cosa si potrebbe migliora-
re e suggerimenti generici, fonte di ispirazio-
ne per le edizioni future. 
Tra quanti hanno compilato il questionario, 
sono stati estratti i tre fortunati a cui è stata 
inviata una felpa omaggio: Antonio Musca-
rella (di Alassio), Mary De Milato (Ceria-
le), Harald Prien (Ostertimke, Germania). 
Ringraziamo di cuore tutti coloro che hanno 
preso tempo nella compilazione e avanzato 
critiche costruttive che sono già diventate 
spunto per migliorare l’edizione 2018.

n Francesca Caneri

Sabato 26 agosto si è tenuta a Sanre-
mo l’edizione 2017 di Festivalmare, il 
gran gala che premia ogni anno enti, 
associazioni e imprenditori privati che 
più si sono distinti nella promozione 
del turismo in Liguria.
Organizzato dal Comune di Sanremo, 
da “La Stampa” e, per il terzo anno, 
da “Il Secolo XIX”. la serata si è aperta 
con una ospite di eccezione: la cantan-
te Mietta, affezionata alla Città dei Fiori 
che molte gioie le ha regalato in diver-
se edizioni del Festival di Sanremo.
La direzione artistica di Marco Dotto-
re e Luca Galtieri di Eccoci Eventi e 
la conduzione del giornalista Sandro 
Chiaramonti hanno reso la serata par-

ticolarmente gradevole e divertente 
per il folto pubblico intervenuto.
Il primo evento ad essere premiato è 
stato proprio il 34° Meeting Internazio-
nale di Fiat 500 storiche di Garlenda.
A ritirare il premio erano presenti il  
nostro presidente fondatore Domeni-
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n Stefania Ponzone

Il 2017 è quasi agli sgoccioli: il tes-
seramento si chiude il 30 novembre 
e quindi potremo tirare le somme di  
questo importante anno, quello del  
60° della 500. Intanto, come di con-
sueto, volgiamo lo sguardo al recen-
tissimo passato per proporre la clas-
sifica dei “vincitori” del nostro piccolo 
ma significativo gioco, teso a coinvol-
gere tutti – fiduciari e semplici soci – 
nell’impresa di portare nuovi cinque-
centisti nel nostro sodalizio.
Tenendo conto delle nuove iscrizio-
ni, i fiduciari più attivi lo scorso anno 
sono stati: Enzo Polimeni di Reggio 
Calabria, che si riconferma ancora 
una volta sul primo gradino dell’ide-
ale podio, con 55 tesserati; Roberto 
Accurso di Palermo con 25; Pierluigi 
Rubeo di Roma con 24. A breve di-
stanza seguono Davide Cappadonna 
di Catania (22 nuovi iscritti), Raffaele 
Staiano della Penisola Sorrentina-Ca-
pri-Stabiae (21) e Giovanni Lembo di 
Como (19). 
Tra i soci, segnaliamo Stefano Berardi-
no di Briga Novarese e membro dello 

Staff del Coordinamento Novara Laghi 
(6), Erasmo Lillo di Altamura - Bari (6) e 
Roberto Floreani di  Schio - Vicenza (4).
Tutti coloro che fanno parte del Fiat 
500 Club Italia sono ideali testimo-

nial dell’associazione presso gli altri 
appassionati che ancora non ci co-
noscono e possono spiegare quanti 
e quali vantaggi comporta l’essere 
iscritti.

preseNtA uN 
NUovo soCIo
un Contributo AllA CresCitA del Club

Stefano Berardino  
(al centro, con la camicia 
azzurra) è un giovane  
cinquecentista con la 
passione per l’arte: eccolo 
mentre consegna un suo 
quadro al Museo della 500.

   The campaign  
“Present a new  

Member” continues;  
waiting for the results  
of the 2017 memberships, 
who brought most new 
members in 2016 were the 
trustees of Reggio Calabria,  
Palermo and Rome.

Il 30 settembre 2017 ad Avigliana (TO) si è tenuta una sessione di verifica organizzata dal 
Piemonte VCC. Sei le auto di nostri soci che sono state omologate: la 500 L di Martino De Pa-
squale, la 500 L di Davide Iodice, la Lancia Delta Integrale 16 valvole Evo 2 di Giuseppe Mastrizzi,  
la 500 R di Vincenzo Schiafone, la 500 F e la 124 Spider BS1 di Marco Schiavon.

seDutA AsI AD 
AvIglIANA
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n Uno dei momenti clou del “Ren-
dez-vous” di Roma del 4 giugno 
(vedi pagina 24) è stata la visita al 
Museo Giannini, allestito all’interno 
dell’Azienda Giannini Automobili Spa, 
in Via Idrovore della Magliana 57.
Lo spazio espositivo (che propone  
le vetture ed i prototipi prodotti dagli 

anni ‘50, dalla piccola e aggressiva 
500 alla Uno Torino, alla Punto Dra-
go al prototipo Windsurf vincitore del 
Premio di Stile al Salone di Torino, 
approdando alla 500 Replica prodot-
ta in esclusiva per il mercato Giappo-
nese) è stato inaugurato un anno fa, 
per la precisione il 29 ottobre 2016; 
inaugurazione alla quale avevano 
già preso parte alcuni nostri soci, co-
me Francesco Uliano ed i fratelli La 
Commare, orgogliosi proprietari di 
500 Giannini, ed il consigliere Mau-
rizio Giraldi.

L’azienda romana, con l’inconfondibi- 
le “scudetto” rosso/blu/bianco-nero, 
fa battere da quasi un secolo il cuore 
degli appassionati di motorismo sto-
rico, in particolare per chi ha seguito 
le avventure sportive di questo mar-
chio, che tanto ha dato anche alla 
piccola bicilindrica.
Durante la visita soci e dirigenti del 
Club hanno salutato ed omaggiato 
con una targa Silvia Sordini, consiglie-
re delegato e vedova di Gabriele Pol-
verelli, amministratore delegato del- 
la Giannini Automobili.

IN VIsItA Al
mUseo gIANNINI
durAnte il rAduno di romA

During the Meeting in Rome  
on the 4th of June, 
the Cinquecentisti could visit  
the Giannini Museum, which collects  
specimens, materials and documents  
of the historic Company that made  
so many cars run, 500 included.  
In August, at the Taruffi Museum  
(dedicated at the work of the pilot  
and engineer that carried  
the same name), there has been  
an exhibition of cinquini  
in collaboration with our Club  
to celebrate the 60th anniversary 
of the car.  



Dal 1 giugno al 3 settembre il nostro Club 
ha partecipato a “Torri e Motori”, proponen-
do il proprio materiale informativo. Nella sala 
mostre del Borgo Medievale sono state espo-
ste fotografie originali di presentazioni di auto 

le NOstre 500 Al 
mUseo TArUFFI

esposizione per il 60°
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n Stefania Ponzone

Sabato 26 e domenica 27 agosto si è 
svolta a Bagnoreggio (VT) la ventidue-
sima edizione della “Coppa Marchese 
del Grillo”, prestigiosa manifestazione 

riservata ad auto storiche con equi-
paggi in costume d’epoca, organizzata 
dall’Associazione storico-culturale Pie-
ro Taruffi e supportata dalla nobile fami-
glia romana resa celebre dal marchese 
Onofrio, personaggio burlone portato 

sul grande schermo da Alberto Sordi.
In quest’occasione è stata inaugurata 
presso il Museo Taruffi la mostra “Ses-
santa anni di Fiat 500”, realizzata in 
collaborazione con il Coordinamento 
di Nepi guidato dal fiduciario Emiliano 
Tiseo ed il nostro commissario tecni-
co Enrico Bo. Fino al 3 settembre è 
stato possibile ammirare ben otto 500 
di nostri iscritti: la N del 1960 di Ro-
berto Mindel, la F del 1965 dello stes-
so Tiseo, la L del 1970 di Giancarlo 
Taschini, la R del 1973 di Secondo 
Tomassini, la 500 Moretti del 1966  di 
Renzo Ceccariglia, la Fiat 500 Abarth 
695 SS assetto corsa del 1968 di Pie-
ro Frate e la Fiat 500 Giannini 590 GT 
del 1969 di Andrea Ledderucci. Pre-
sente anche una Fiat 500 Giardiniera 
del 1961. L’evento è stato realizzato 
da un’idea del presidente del Museo 
Flavio Verzaro. 
Piero Taruffi (1906-1988) è stato pilota 
automobilistico e motociclistico, non-
ché ingegnere meccanico e progetti-
sta. Il suo progetto più famoso è quello 
del “Bisiluro”. A lui è intitolato l’Auto-
dromo di Vallelunga. 
Per maggiori info: www.museotaruffi.it.

d’epoca, tratte dalle pagine degli album conser-
vati presso l’Archivio del Centro Storico Fiat, e 
riproduzioni fotografiche di modelli di autovet-
ture Fiat e Lancia (1910-1990). Sono stati inol-
tre proposti locandine e pieghevoli dedicati alla 
Topolino ed alla Fiat 500, cataloghi, manuali, 
libretti d’uso e manutenzione, modellini, og-
gettistica varia. Sono stati proiettati spezzoni di 
documentari tratti dai Cinefilm Fiat degli anni 
‘50 e ‘60, dove il Borgo Medievale compare co-
me scenografia degli eventi legati al tema delle 
automobili. In occasione del Salone dell’Auto-
mobile sono state esposte anche vetture, tra cui 
l’esemplare unico 124 Tjaarda Rondine.

quAttrOpIccOleruOte
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L’ora della cena è arrivata, come pure, 
giusto in tempo, il nostro socio che era 
rimasto indietro. Ci avviamo a tavola per 
assaggiare vari piatti tipici; il Lardo di Co-
lonnata la farà da padrone ed accompa-
gniamo il tutto con buoni vini locali. Dopo 
cena, stanchi ma soddisfatti, possiamo 
portarci nelle nostre stanze, non senza 
aver ancora una volta ammirato il lago.
Sabato alle 9 dovremmo essere pronti a 
partire, ma giustifichiamo i ritardatari che 
proprio non riescono ad essere puntuali 
volendo fare ancora qualche foto e ammi-
rare per qualche minuto questo posto con 
una splendida luce mattutina.
Tappa successiva Castelnuovo di Garfa-
gnana, seguendo una provinciale costel-

lata di scorci su paesaggi spettacolari, 
fino ad arrivare alla statale che ci porterà 
nuovamente all’autostrada per Firenze. 
In città giungiamo con una 500 zoppi-
cante e siamo obbligati a lasciarla in lo-
co (sarà poi recuperata in seguito). Se il 
meccanico non ha potuto sul momento 
fare nulla, può farlo la magia dell’aggre-
gazione fra Cinquecentisti ed un socio, 
che viaggia da solo, si propone di tra-
sportare gli appiedati.
Dopo l’uscita di Firenze prendiamo la 
statale per Siena dove è fissato il nostro 
primo incontro con i cinquecentisti toscani 
e lì troviamo il socio Piero Petretti. Prose-
guendo in direzione Grosseto sulla SS223 
arriviamo a Paganico, dove ci attende  
Danilo Cosci per accompagnarci alla Trat-
toria La Campagnola a Campagnatico. 
Qui dobbiamo incontrare l’altra parte del 
gruppo, quella partita da Olbia e capitana-
ta dal fiduciario Antonio Deiana. 
Il calore dell’accoglienza e la qualità del 
cibo fondono bene la comitiva, che rag-
giunge i 22 equipaggi, tutti con voglia di 
divertirsi e gustare i panorami della stra-
da che viene percorsa; la velocità viene 
così ridotta a un massimo di 50 km/h.
A Castel del Piano ci sistemiamo in al-
bergo e ci organizziamo tutti e 47 per la 
cena. La serata passa piacevole tra le 
chiacchiere, mentre qualcuno fugge per 
assistere al concerto dei Nomadi. 

n Francesco Pala

Venerdì 21 aprile, ore 7: giornata 
in apparenza normale, ma in realtà 
non sarà così. Tra poco ci incontre-
remo con i primi undici equipaggi che 
hanno aderito al nostro tour lungo le 
strade della Toscana.
A Villanova d’Asti il primo punto di 
ritrovo; atmosfera allegra e frizzante, 
non si vede l’ora di partire, ma un in-
toppo è dietro la prima rotonda: dob-
biamo lasciare indietro una vettura che 
comunque ci raggiungerà in giornata. 
Si imbocca l’autostrada, sulla quale viag-
geremo sino a Massa, ma nonostante 
una media di 60 km/h, soltanto verso le 
13 arriviamo all’area di servizio di Sestri 
Levante, dove incontriamo il socio Fulvio 
Capocchi con la moglie Angela e coglia-
mo l’occasione per la pausa pranzo.
Il nostro viaggio riprende lasciando l’au-
tostrada e attraversando le Alpi Apuane: 
le soste per qualche fotografia e per am-
mirare questo spettacolo della natura so-
no d’obbligo. Seguendo la Via dei Colli 
arriviamo un po’ stanchi ma contenti alla 
nostra prima tappa: Isola Santa.
Dall’alto il Borgo sembra un Paradiso in-
cantato e quando entriamo nei suoi vicoli 
e fra le sue abitazioni costruite prima del 
XII secolo la magia ci avvolge, via via che 
si passeggia nei sentieri che circondano il 
lago fino a raggiungere la sorgente.

I ToUr DI slOw DrIVe
22 equipAggi in giro per lA tosCAnA

II gruppo a Castello Banfi;  
sopra, la targa ricordo.  
A pag. 15, la Quercia,  
Sant’Antimo, Isola Santa.  
Vedere anche pag. 30. 



Il ToUr IN sINtesI 
Il 25 aprile si è concluso il tour per le strade della 
Toscana. I numeri:
• 22 vetture con relativi equipaggi partiti 

da Pinerolo, Torino e Olbia
• 5 giorni  di Slow Drive
• velocità di punta 60 km/h
• 1.500 km percorsi
• 5 Coordinamenti interessati 
Partiti il 21 aprile, abbiamo visitato la Garfagnana 
(www.garfagnana.it) ed esattamente Isola Santa, 

frazione di Careggine. Da Lucca attraversando  i ter-
ritori di Firenze e Siena siamo arrivati a Castel del 
Piano, per poi visitare la Val D’Orcia, la Quercia delle 
Checche Chianciano, Montalcino, Colle Sant’Ange-
lo, Montepulciano. A Grosseto si sono uniti a noi 
nove equipaggi partiti da Olbia guidati da Antonio 
Deiana ed insieme siamo andati a scoprire altre bel-
lezze della Toscana. Sono stati coinvolti i Coordina-
menti di Pinerolo, Olbia, Lucca, Grosseto e Siena. 
Un grazie a Luca Bernicchi, Pietro Petretti e Giuliano 
Barsotti per la collaborazione e amicizia dimostrata.
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Domenica mattina si parte per Torrita di 
Siena passando per gli splendori della 
Val D’Orcia, tra vigneti e coltivazioni: San 
Quirico, Pienza e poi, proseguendo lungo 
la provinciale 15, raggiungiamo il nostro 
obiettivo dove facciamo sosta per il pran-
zo. È qui che i nostri amici Piero Petretti, 
Giuliano Barsotti ed il fiduciario Luca Ber-

nicchi ci hanno fatto dono di una targa ri-
cordo (vedi foto). Le parole riportate sulla 
targa ci fanno dimenticare la fatica delle 
ore passate alla guida.
Proseguiamo per una breve visita a Mon-
talcino e poi per Chianciano dove una 
gentilissima pattuglia di Polizia Locale ci 
ha indirizzato al parcheggio che l’Ammini-
strazione ci aveva riservato vicino al cen-
tro. È ora del rientro e come non passare 
dalla Quercia delle Checche (quasi 300 
anni, alta 19 m, circonferenza del tronco 
di circa 4,90 m e una chioma di oltre 34 m 
diametro). Giunti in albergo è già nuova-
mente ora di cena e l’occasione per par-
lare della giornata.
Lunedì ci si sveglia con un tempo incerto, 
ma partiamo alla volta di Montalcino e no-
stra prima tappa è il Castello Banfi di Pog-
gio alle Mura, un castello del XIII secolo 
o ancora prima. Acquistato da due fratelli 
italoamericani che ne hanno fatto un’azien-
da vinicola, oggi è la sede di uno dei più 

importanti produttori di vini. La visita pro-
segue al museo e viene seguita dall’ap-
prezzata degustazione dei vini locali. 
Il ritorno a Montalcino è d’obbligo per rag-
giungere la Locanda di Sant’Antimo dove 
il titolare Davide ci dà il benvenuto con un 
bell’aperitivo e un pranzo speciale secon-
do la tradizione toscana. Rifocillati e con 

magari un bicchiere di vino in più, ci re-
chiamo, chi a piedi chi in 500, all’Abbazia 
di Sant’Antimo che vanta le sue origini nel 
12° secolo (alcuni la fanno risalire al IX), 
abitata dai Frati Benedettini. 
Rientro in serata per una grande cena a 
base di pesce o di “fiorentine”, con un 
menù degno della tradizione toscana. La 
serata finisce con piacevoli ciancie. Il ri-
entro alle camere ha un sapore malinconi-
co in quanto bisogna preparare le valigie 
per il ritorno a casa.

Martedì pronti per il rientro, ma con molta 
calma: nessuno ha fretta e voglia di sepa-
rarsi dai nuovi amici; allora lo scambio di 
numeri e promesse per poterci rincontrare.
Scortati sino a Livorno dai nostri amici 
sardi, imbocchiamo l’Aurelia per giunge-
re Pisa, dove ritroviamo il nostro sempre 
presente Piero con la consorte (i quali per 

combinazione quel giorno fe-
steggiavano il loro anniversario) 
ed il gentilissimo Antonio Barto-
lini. Ci hanno fatto godere della 
loro compagnia accompagnan-
doci a pranzo e prendendosi 
cura del nostro socio costretto 
a rientrare a Firenze per recu-
perare la sua 500. Persone me-
ravigliose che abbiamo avuto la 
fortuna e l’onore di conoscere.
Imbocchiamo l’autostrada per 
i restanti chilometri, sapendo 
che le nostre cinquine, anche 
se con qualche segno di stan-

chezza, ci riporteranno a casa. 
Alla partenza le preoccupazioni erano tan-
te, ma abbiamo fatto coincidere al meglio i 
tempi, “perdendo” solo una vettura e sba-
gliando strada una sola volta... e con que-
sti dati devo dire... è stata una bella gita! 
Un grazie di cuore a tutti i partecipanti che 
mi hanno sopportato ed hanno collaborato.
Un grazie a Roberta che è sempre presen-
te nei momenti di stress e grazie a Miche-
le che come assistenza è stato grande.
Arrivederci al prossimo tour.



dal responsabile Matteo di creare in futuro un 
Raduno con in palio un “Fiat 500 Trofeo Luppo-
lo”. Si è arrivati quindi a tavola in un ristorante 
molto rinomato dove si è consumato un pranzo 
che ha soddisfatto tutti. Al termine, una lotteria 
ha messo in palio ricchi premi: hanno vinto non 
solo i più fortunati, ma tutti quanti, perché l’in-
tero ricavato è stato devoluto all’Unicef. Ancora 
una premiazione, questa volta sulla stessa piaz-
za che al mattino aveva visto l’inizio del raduno, 
sempre con la regola che si è dato il fiduciario 
Francesco Pala, che ha organizzato la manife-
stazione in modo impeccabile: “Per ognuno di 
noi la propria 500 è la più bella, perciò lascia-
mole premiare dalla Fortuna”. Ringraziamenti 
per lo Staff, la Pro Loco di Pinerolo per il lavoro 
svolto, gli sponsor che hanno contribuito alla 
riuscita e all’Unicef. 

Duilio Nano

Visto che la giornata si preannunciava bella, 
dopo tanta pioggia ed una primavera in forte 
ritardo, le nostre 500 si sono messe in moto per 
raggiungere il luogo del raduno, occupando per 
intero Piazza Cavour a loro riservata e si sono 
contate 80 iscrizioni. Adempiute le ormai con-
solidate formalità, si parte alla volta di Osasco, 
paese distante alcuni chilometri, dove è prevista 
la visita guidata del suo castello costruito nel 
XIV secolo come fortezza a difesa delle terre 
dei principi di Acaia e del suo stupendo par-
co cui si accede passando sotto un bellissimo 
arco disegnato da Benedetto Alfieri. Dopo una 
breve illustrazione della storia del castello da 
parte del Conte di Cacherano, ci avviamo verso 
il rinfresco ricco e gradito presso la Birreria “Il 
Luppolo” di Roletto. dove è stata lanciata l’idea 

Effettuate le registrazioni degli equipaggi, il co-
loratissimo e allegro serpentone è partito per il 
tour delle borgate, snodandosi tra le pinete di Be-
aulard e le tipiche baite di Signols e Savoulz, per 
raggiungere, dopo aver ricevuto un omaggio flo-
reale dal Vivaio Greeen Service, un luogo davvero 
straordinario e sconosciuto a molti: il Lago Orfù.
Parcheggiati i cinquini, i partecipanti si sono 
incamminati per l’aperitivo. Giunti alla meta 
sono rimasti a bocca aperta per il meraviglioso 

Il calendario dei raduni 2017 alla data 14 mag-
gio annunciava, tra gli altri, “Pinerolo, 6° Radu-
no Fiat 500 nella città della Cavalleria”: interes-
sante. Pinerolo è una bella cittadina che si trova 
ai piedi delle Alpi, sulla strada statale 23 che da 
Torino porta ad una delle stazioni sciistiche più 
rinomate del Piemonte, Sestriere, e la Cavalleria 
si riferisce ad un corpo dell’esercito che qui ha 
da lungo tempo la sua sede ed una scuola di 
equitazione dove è nato il “Sistema Naturale di 
Equitazione” ideato dal capitano Federico Ca-
prilli. La città, già ricca di storia, ha avuto un 
ulteriore accrescimento di notorietà ospitando, 
durante lo svolgimento delle Olimpiadi inverna-
li del 2006, le gare di Curling, sport di squadra 
che si gioca sul ghiaccio con pesanti pietre do-
tate di un’impugnatura. 

spettacolo che offrivano le montagne spec-
chiandosi nel lago sottostante e per la grade-
volissima brezza che a molti ha fatto scordare 
l’afa opprimente della città.
Ma le sorprese non erano finite e come una 
vecchia pubblicità, le mitiche Fiat 500 sono 
salite ancora più in alto... Da Oulx, seguendo 
la direzione del Cotolivier, gli equipaggi sono 
giunti alla Frazione Vazon per la sosta-pranzo 
al Rifugio Alpino “La Chardouse”, una loca-
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500 NellA cIttà DellA CAvAllerIA

4° “Il cINquINO Nelle moNTAgNe olImPIChe”
È stata una fantastica opportunità anche per sfug-
gire al tremendo caldo di questa bizzarra estate 
partecipare al 4° Raduno “Il cinquino nelle Monta-
gne Olimpiche”, svoltosi domenica 25 giugno 
2017. L’evento, organizzato dal Coordinamento 
della Valle di Susa, ha visto il raggruppamento 
di numerosi equipaggi su Piazza Garambois a 
Oulx (TO), paesino con numerose caratteristiche 
borgate di poco più di 3300 abitanti, situato nel 
cuore delle valli olimpiche piemontesi.

Antonella Grosso



aziendali attenti a ogni piccolo particolare af-
finché la festa riuscisse nel migliore dei modi. 
Alle 11,20 abbiamo salutato il personale della 
SKF, in particolare Marianna Paglia e Danie-
la Crisafi che si sono adoperate nel migliore 
dei modi per rendere tutto perfetto il nostro 
“chiassoso” raduno nei piazzali della Azienda.
Scortati dalla Polizia Municipale ci siamo 
mossi  alla volta di Airasca, dove in Piazza 
San Bartolomeo è stata allestita una mostra 
di disegni della 5ª Elementare della Scuola 
Dante Alighieri e una Giuria di cinquecenti-
sti, composta Antonio Erario, Enza Capuano e 
Nadia Nano, ha scelto i primi tre da premiare. 
Nel mentre, abbiamo potuto gustare l’aperiti-
vo offerto dal Bar Vizio Capitale e dal Coordi-
namento di Pinerolo.
Nuovamente tutti in macchina per raggiun-
gere il Ristorante Agriturismo Rivalba, che 
ci ha deliziato con i piatti della cucina tipica 
piemontese; durante il pranzo abbiamo anche 
avuto la possibilità di premiare un nostro so-
cio storico Guido Cubattoli, il quale ha offerto 
una buonissima torta.
Rientrati  ad Airasca abbiamo proceduto alle 
premiazioni, onorati della presenza del sinda-
co Leopoldo Deriso e dell’assessore Dino Fri-
soli, iniziando dai bambini, in trepida attesa 
di conoscere i vincitori (pur avendo previsto 
regali per tutti). Il disegno primo classificato 
è stato quello di Michela Pastore, con la se-
guente motivazione: Rappresenta gioia, posi-
tività, mille sogni (rappresentati dalle stelle), 
le farfalle (rappresentano i pensieri frivoli, 
l’età spensierata), i colori allegri e gioiosi e 
il vero tocco finale: uno “smile” al posto del 
fanalino. Secondo e terza classificata Michael 
Fenogio e Sofia Curia. A seguire, distribuzio-
ne di premi con l’ormai collaudato sistema 
della... fortuna!
Un grazie di cuore  a tutti quelli che hanno 
collaborato alla riuscita di questo evento, si-
curamente irripetibile per motivazione, tempi-
stica e riuscita.

Francesco Pala

Per il 60° compleanno della storica bicilindri-
ca, l’SKF di Airasca, azienda leader nel cam-
po dei cuscinetti, ha ospitato i cinquecentisti. 
Legata alla 500 per aver assorbito la storica 
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AIrAsCA, l’sKF FesteGGIA lA 500

tion straordinaria a quota 1.659 m: un luogo 
di montagna particolarmente accogliente, dove 
è stato proposto un tipico menù degustazione 
con prodotti a chilometro zero.
La giornata si è poi conclusa con il ritorno a Oulx 
presso la sede dell’ufficio del Turismo, dove si 
è svolta la premiazione di tutti i partecipanti.

Un plauso quindi agli organizzatori, in partico-
lare al fiduciario Renato Breusa che ha saputo 
proporre un programma originale e affasci-
nante, permettendo a molti di scoprire luoghi 
incantati che le montagne olimpiche della Valle 
di Susa sanno offrire. 

Antonella Grosso

RIV, azienda produttrice dei cuscinetti 
per il cinquino, la SKF ha voluto es-
sere partecipe ad una ricorrenza così 
importante, aprendo i cancelli e con-
sentendo agli appassionati di visitare 
la sua struttura ed apprezzare la pro-
fessionalità e la cura nel fare le cose 
che la caratterizzano.
Domenica 2 luglio sul piazzale della 
fabbrica sono cominciate le iscrizioni 
al Raduno di Airasca e l’organizza-
zione dei gruppi per le visite guidate, 
durante le quali si son potute vedere le 

varie lavorazioni che avvengono nei reparti, 
mentre chi era in attesa del suo turno poteva 
approfittare di un eccezionale rinfresco, sotto 
il controllo e la supervisione dei responsabili 
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caso a favore della Croce Rossa. Primo iscrit-
to al raduno il fedelissimo Michele Astengo; a 
Fabio Alberti, neosocio della provincia di Im-

CeNgIo, eDIzIONe Del VeNteNNAle

Domenica 23 luglio si è svolto il 20° 
Raduno di Cengio (SV), organizzato dal 

Coordinamento della Valle Bormida guidato da 
Lucia Fresia. Come ormai da alcuni anni, la ma-
nifestazione si è svolta all’insegna dello “Slow 
Food & Slow Drive”, in particolare per l’atten-
zione che è stata rivolta alla valorizzazione dei 
prodotti tipici del territorio. Il pranzo, infatti, ha 
proposto piatti con la zucca di Rocchetta e il mo-
co, un antico legume recentemente riscoperto, 
preparati a cura della locale condotta Slow Food.  
L’appuntamento per il ritrovo è stato come 
da tradizione nella Piazza del Comune, ove 
si sono tenute le iscrizioni, la consegna della 
welcome bag, lo scatto della foto ricordo e la 
colazione; a seguire, giro panoramico, sosta 
aperitivo (con saluto al concomitante raduno 
di trattori) e arrivo al Palazucca per il pranzo e 
la lotteria. Tra gli oltre sessanta equipaggi era-
no presenti anche i due giovani olandesi re-
duci dall’avventura in Africa occidentale (vedi 
4PR 5/2017 pag. 42) e una coppia belga che, 
dopo aver partecipato al Meeting di Garlenda, 
è rimasta in vacanza in Italia.
Una piacevole giornata in amicizia, con un 
occhio di riguardo alla solidarietà, in questo 

peria, la lotteria ha consegnato uno dei premi 
più ambiti: una succulenta coppa.

Stefania Ponzone

Scollinando su e giù per le valli dell’Oltrepò Pa-
vese è ogni volta un’esperienza favolosa e magi-
ca per la bellezza del panorama; con la memoria 
si torna indietro nel tempo, agli inizi del secolo 

scorso, quando le poche vetture 
esistenti solcavano queste strade, a 
volte non ancora asfaltate, che le conducevano 
alla Bassa pianura di Pavia e Milano.

Grazie a un piccolo gruppo 
di persone questa magia si 
ripete ai giorni nostri. Il 7 
maggio 2017 a Broni si è 
svolto il “Penna Day”, radu-
no in nome di uno dei fanta-
stici quattro uomini appas-
sionati di 500 storiche che 
fondarono nove anni fa il 
Coordinamento dell’Oltre-
pò Pavese (il soprannome 
Penna è conosciuto da tutti  
in zona).
Più di 50 equipaggi si so-
no presentati all’Eni Caffè 

2017 PeNNA DAy



“La 500” del socio Loreno; alle 19,30 partenza 
per Eraclea Mare. Erano rappresentati tutti i 
modelli, dalla N alla R. Ad attenderci all’Hotel 
Berna c’era il titolare Alessandro, che ci ha ac-
colti con un pantagruelico buffet. In segno di 
riconoscimento è stata consegnata una targa 
ricordo per la cordialità e l’accoglienza. In se-
guito ci siamo diretti alla location della sfilata. 
Dopo il tour per il centro città, le auto sono 
state posizionate a cornice del palco con luci 
e suoni anni ‘60.
All’inizio della sfilata il Club è stato introdotto 
come ospite d’onore dalla presentatrice, che 
ne ha spiegato le peculiarità dalle origini ad 

oggi con distribuzione ai presenti del nostro 
periodico “4PiccoleRuote”, il tutto molto ap-
prezzato. Nel corso della sfilata le auto sono 
rimaste in visione attorniate da migliaia di 
persone. I cinquecentisti si sono poi diretti 
presso il Ristorante Marinara di Giampiero, a 
cui e stata consegnata una targa ricordo per 
la gentile ospitalità. A metà sfilata il Club è 
stato chiamato sul palco per i canonici rin-
graziamenti; è stata consegnata una targa a 
Filippo Rui, patron della manifestazione, e 
all’assessore delle produttività del Comune 
di Eraclea. Nel contesto è stata premiata Alle-
gra, la bimba vincitrice del concorso “Disegna 
la tua 500”. Verso mezzanotte, a conclusione 
della sfilata, tour con le modelle nelle nostre 
500 a tettuccio aperto per il centro della città.  
“Da Germana” a Rovere della Luna.
Abbiamo consegnato il premio per la mac-
china più sportiva a Werner Geier, per quella 
proveniente da più lontano (Vicenza) a Renzo 
Grignolo e per la 500 più vecchia a Marco 
Bagozza.
Ringrazio il Bar “La Cantina” di Appiano ed il 
Ristorante “Da Germana”. 

Maurizio Gherardi
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Nell’ambito dei 
festeggiamenti 

per il sessantesimo 
della 500, il nostro Club è 
stato invitato come ospite 
d’onore alla manifestazione 
“La Via della Moda sotto le 
Stelle” a Eraclea Mare (VE).
Il socio Massimo Bagolin 
si è attivato magistralmente 
per organizzare la presenza 
del Club ed apportare un 
contributo alla manifesta-
zione, che si è svolta sotto 
l’egida della città di Era-
clea, di Eraclea Mare, della 
Pro Loco, dell’Associazione Commercianti ed  
Albergatori e del titolare del Quadrifoglio,  
Filippo Rui. 

L’incontro dei 20 equipaggi è avvenuto il 30 
giugno 2017 presso la sede periferica del Co-
ordinamento di Venezia-Treviso, l’autoscuola 

di Broni, nonostante il tempo non fosse dei 
migliori, per passare ancora una volta una gior-
nata in compagnia di amici e di 500.
Partendo dal centro di Broni, il corteo di cinqui-
ni si è mosso per le strade dell’Oltrepò, facendo 
tappa all’Azienda Agricola Bagnasco Paolo in lo-
calità Loglio di Sotto in Val Versa, conosciuta per 

la produzione di ottimi vini, in partico-
lare di Pinot Nero in versione ferma e in 
versione Metodo Classico “Bollicine”.
Rinfrescati dall’ospitalità di Paolo e con-
sorte e dello staff della cantina, abbiamo 
degustato la loro produzione accompa-
gnata da ottimi salumi della zona.
In compagnia di Giove Pluvio (non in-
vitato) con pioggia a volontà, ci siano 
trasferiti nell’altro versante della Val 
Versa a Volpara (piccolo borgo cono-
sciuto per la produzione di vino Mo-
scato), all’Osteria Il Ceppo. Tra chiac-
chiere, vino e ottime pietanze si è così 

conclusa la giornata dedicata a Fernando “Pen-
na” Tiozzo, anima della compagnia e sostenitore 
dell’evento affiancato da tutta la sua famiglia.
Un grazie ai partecipanti e un arrivederci nel 
2018 per festeggiare insieme il 10° anno del 
Coordinamento dell’Oltrepò Pavese. Prosit. 

Cesare Grignani

MODA e 500 AD erACleA mAre
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ne vinicola del luogo. I cinquecentisti sono 
stati riuniti nel piazzale all’interno dell’area 
espositiva, cuore pulsante della Fiera, dove 
abbiamo rallegrato gli animi di grandi e pic-
cini. Per il giro panoramico abbiamo infatti af-
frontato le tanto strette quanto emozionanti vie 
che con le loro curve accompagnano dolce-
mente le colline fino a condurci alla Cantina di 
Castelvecchio, vera e propria perla del luogo, 
che ci ha fatto riscoprire i metodi accurati con 
cui si trasforma l’uva in vino ed assaporare il 

gusto inconfondibile dei suoi tre più pregiati 
prodotti. La splendida veduta ed il tempo se-
reno hanno contribuito a rendere così speciale 
il momento, fino al ritorno alla zona espositiva 
della Fiera, dove abbiamo potuto concludere 
la giornata davanti a del buon cibo e dell’otti-
mo, e come poteva essere altrimenti, vino. 

Lorenzo Bracci

CAsTel  
s. gIovANNI, 
DrIVe-IN IN 500
Anni Sessanta che passione! Su questo tema si è 
svolta la serata del 19 luglio con i nostri cinqui-
ni. Il tutto è partito da una telefonata dal caro ami-
co e socio Paolo Piacentini, che mi ha avvertito 
dell’iniziativa organizzata dall’Associazione Cul-
turale “Cinema Moderno”, unico cinema rimasto 
a Castel San Giovanni (PC), città in cui risiedo. 
Grazie all’impegno del presidente Giovanni Salsi, 
coadiuvato dall’amico Sergio Botteri, è stato de-
ciso di dare vita ad un drive-in con proiezioni di 
film per tutto il mese di luglio.
Otto cinquini, oltre ad altre vetture storiche e mo-
derne, hanno partecipato all’evento prendendo 
posto dinanzi al maxi schermo, dopo aver cenato 
in compagnia con hamburger e hot dog corte-
semente offerti ai passeggeri dall’Associazione 
stessa. Non appena si è fatto buio, è iniziata la 
proiezione del film documentario intitolato “Nes-
suno mi può giudicare”, incentrato sulle musiche 
e gli “urlatori” degli anni ‘60.
Bellissima esperienza di un ritorno al passato 
con le nostre vetture che proprio quest’anno han-
no festeggiato il sessantesimo compleanno. Non 
mi resta che ringraziare doverosamente lo staff ed 
il presidente dell’Associazione e tutti i soci che 
sono sempre presenti a questi interessanti eventi.

Lorenzo Achilli

1° rADuNO  
prIMAVerA 
AllA rosA
2 aprile 2017. La prima edizione di questo 
raduno, realizzato in collaborazione con la Fe-
sta di Primavera che ogni anno si svolge alla 
Rosa di Terricciola, è nata dalla volontà di far 
scoprire agli equipaggi l’affascinante tradizio-



nio Bartolini; c’è anche il sindaco di Cascina Su-
sanna Ceccardi, venuta proprio per l’occasione.
Scoprirò poi, durante il giro panoramico attra-
verso la meravigliosa Pisa e una veloce sosta al 
suggestivo porticciolo di Marina di Pisa, esserci 

110 vetture in totale; devo ammettere che mi so-
no molto divertita a percorrere le vie di Pisa, una 
piccola grande utilitaria come me ama passare 
da città piene di storia! Mi ricordano di quando 
ero io la macchina che più popolava le strade 
italiane e di come la mia amata immagine sia di-
ventata un simbolo dell’Italia e dello stile di vita 
italiano. Quando il serpentone è arrivato al Risto-
rante Il Veliero di Marina di Pisa, parcheggio con 
calma e mi godo insieme alle altre 500 qualche 
ora coccolate dal piacevole tepore del sole esti-
vo, aspettando il ritorno di tutti gli equipaggi.
Durante il viaggio di ritorno verso casa ascol-
to i pareri entusiasti dei miei proprietari: prima 
del pranzo si è svolto un aperitivo sulla terrazza 
che si affaccia sugli ultimi metri del fiume Arno 
prima che diventi Mar Tirreno, seguito da uno 
squisito pranzo a base di pesce, dove i due otti-
mi primi e la frittura mista hanno fatto felici i par-
tecipanti. Parlavano anche delle premiazioni, che 
hanno interessato dai più giovani ai più anziani, 

Sono le 8 quando sento aprire piano piano 
la porta e, dalla quantità di luce che investe la 
penombra del mio garage, capisco fin da subi-
to che il Sole è già alto nel cielo, che stamani 
sembra essere di un blu acceso. Sento che mi 
si avvicinano, si chinano proprio davanti al mio 
paraurti cromato e afferrano qualcosa, sembra 
stoffa. Poi mi rendo conto che mi stanno delica-
tamente scoprendo dal telo che mi protegge dal-
la polvere: negli scorsi giorni sono stata lavata 
da cima a piedi (o meglio, da capote a cerchioni) 
e liberata da qualsiasi pulviscolo che si era de-
positato al mio interno... sono proprio felice di 
potermi mostrare in forma smagliante per questa 
giornata a me molto cara...
«Vediamo se stamani non facciamo le bizze per 
partire, eh», mi dicono: non sanno però che 
stamani non vedo l’ora scatenare i miei piccoli 
ma agguerriti due cilindri! Mi aspetta quel corso 
di Cascina in cui ogni anno  gli sguardi della 
gente, i sorrisi dei bambini che mi vedono come 
un grosso e colorato giocattolo e quelli dei più 
grandi che si ricorderanno di tutti i viaggi fatti in 
compagna di un mio simile mi accolgono e mi 
fanno sentire speciale.
Finalmente eccomi arrivata, percorro di nuovo 
i sampietrini del magnifico corso di Cascina, ci 
sono gli uomini e le donne del Coordinamento 
che organizzano questo raduno unico: mi sor-
ridono e mi indicano di parcheggiarmi proprio 
accanto alla mia amica, una D color carta da 
zucchero del ’66: mi ricordo ancora che ci in-
contrammo per la prima volta proprio a Cascina, 
ben 7 anni fa! Poi ecco altri miei compagni di 
avventure, con cui ho condiviso molti raduni: 
una L bianca del ’70 con i suoi tipici baffi cro-
mati, una R di un rosso sgargiante e una D color 
nocciola, per non parlare poi di tutte quelle 500 
così uniche e originali che ogni volta mi lascia-
no stupita. Siamo veramente in tante stamani, ad 
occhio più di 100!
Prima di partire per il giro panoramico, riconosco 
due volti a me felicemente noti: sono il nostro 
presidente Stelio Yannoulis ed il segretario Anto-
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 CAsCINA, 8° rADuNO c’INquINI sbIellAtI
sia per le loro splendide 500, sia scherzosamen-
te per alcune peculiarità personali che hanno 
da sempre contraddistinto questi amatissimi 
personaggi. Hanno parlato anche della ricchis-
sima lotteria, che ha fatto la felicità di moltissimi 

equipaggi, e di come il primo premio fosse stato 
dato anche per tenere viva la memoria di Luca, 
che ogni anno non ci abbandona.
Riconosco la mia città: appena dopo aver 
svoltato nella via di casa mi assale un velo di 
tristezza, consapevole di dover aspettare un 
altro anno per partecipare di nuovo a questo 
splendido raduno... ma tendendo l’orecchio di 
nuovo al parlare del mio equipaggio, li sento 
fantasticare sui lavoretti che vorrebbero fare per 
rendermi ancora più bella e sorprendere tutti 
alla prossima edizione.
E così spengo il mio bicilindrico, felice di aver 
passato una splendida insieme ai fantastici 
equipaggi che ogni anno partecipano a questo 
coloratissimo e festaiolo raduno, già pronta per 
partire alla volta di nuove avventure in compa-
gnia del mio equipaggio, meravigliosamente 
cinquecentista.

Il C’inquino Sbiellato  
di Lorenzo Bracci
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MOltI 
AppuNtAMeNtI 
per I PIsToIesI

Sabato 20 maggio 2017 il nostro Coordina-
mento era presente al passaggio della gloriosa 
Mille Miglia, che per la prima volta ha attraver-
sato il centro storico di Pistoia, organizzando 
anche una prova cronometrata in Piazza Duomo. 
Su indicazione dell’AutoMobile Club Pistoia (di 
cui ringraziamo il presidente Giorgio Bartolini e 
la Segreteria), organizzatore della manifestazio-
ne “Accogliamo la Mille Miglia”, abbiamo espo-
sto in Via Cavour alcuni esemplari di Fiat 500, 
per il saluto alla mitica carovana.

40 bicilindriche hanno accolto il nostro invito 
arrivando anche da fuori zona; la serata ha su-
scitato molto interesse per la presenza di una 
Fiat 500 N del 1957 con vetri fissi proveniente 
da Altopascio. Tra gli intervenuti anche il sin-
daco Alessandro Tomasi, al quale è stata con-
segnata una targa ufficiale del Club. Ringrazio 
tutti i partecipanti e chi ci ha coinvolto in questi 
eventi, tra cui il referente dei commercianti della 
Galleria Massimo Menechini ed il presidente 
AVIS Igli Zannerini.

Massimo Lissa

Sabato 17 giugno il Coordinamento di Pistoia 
era presenta a Santomato (PT) per una mani-
festazione benefica organizzata da “Avis Bike”, 
avendo ricevuto l’invito dal suo presidente Ste-
fano Sichi. Il 6 luglio siamo invece stati ospiti 
presso la Galleria Nazionale di Pistoia su in-
vito dei commercianti della Galleria stessa e 
di Via Atto Vannucci. Per l’occasione abbiamo 
parlato della storia della 500 e dell’operato del 
Coordinamento.
Il giorno 13 luglio siamo stati alla “Notte Rossa” 
organizzata dalla sezione Avis di Pistoia. Oltre 
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7° rADuNO
PIANe DI 
FAleroNe
Si sono presentati oltre 90 equi-
paggi al 7° Raduno Fiat 500 te-
nutosi a Piane di Falerone dome-
nica 11 giugno 2017, in concomitanza con la 
“Sagra della pappardella con la papera”, even-
to che molti attendono ogni anno. Complice 
una bella giornata di sole, le storiche auto si 
sono ritrovate sin dalle 9 nel piazzale antistan-
te la Chiesa di San Giovanni Battista, accolte 
dal benvenuto del sindaco Armando Altini e 
dalla benedizione del parroco Don Leandro 
Nataloni, per poi sfilare per le vie del centro 
cittadino e nelle frazioni dei paesi vicini con 
tanto di sosta per un rinfresco. Tornati poi in 
piazza e lasciate le auto in mostra, conducenti 
e passeggeri hanno pranzato presso la sagra.
I partecipanti sono stati premiati con la con-
segna di targhe ricordo, trofei, gadget ed una 
ricca lotteria. 
Un ennesimo grande successo per l’organizza-
tore dell’evento Marco Remoli, che ogni anno 
si impegna con il supporto del Coordinamento 



lUCCA, le 500 sulle MurA
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di Fermo guidato da Bruno Rossini perché tut-
to si svolga nel migliore dei modi. 
Un grazie di cuore va al Comune di Falerone, al 
Comitato Festeggiamenti di Piane di Falerone 

presieduto da Mauro Vitali, agli sponsor ed a 
quanti hanno collaborato alla manifestazione.

Andreina Ferretti

di Lucca, grazie all’autorizza-
zione concessa dall’“Opera 
delle Mura”: uno spettacolo 
di colori vederle tutte perfet-
tamente incolonnate. Scortati 
dal Vespa Club Lucca, ci av-
viciniamo alla salita chiama-
ta “del Boia”.
Percorrendo il circuito delle 
mura (lungo 4,2 km), tutti 
scattano foto e, salutando 
grandi e piccini, regalano 
sorrisi ad ogni equipaggio, 
turisti impazziti bloccano le 
500 per immortalare lo stra-
ordinario evento. Una volta 
scesi dalle mura, direzione 

Ricambi Accessori Tuttauto2: ad aspettarci ci 
sono le due emittenti locali Canale 89 e Noi-
TV, che ci intervistano sulla passione per la 
500 e poi gustiamo un ottimo ed abbondante 
aperitivo da loro offerto. Alle 12,30 partenza 
per il Country Club Ristorante Palo Alto, do-
ve ci aspetta un fantastico aperitivo/antipasto 
a bordo piscina, insieme alla Fiat Nuova 500 
prima serie del 1957 vetri fissi iscritta nume-
ro 1, esposta per celebrare il 60° anniversa-
rio della storica bicilindrica. Poi tutti a tavola, 
per un ottimo pranzo con servizio eccellente, 
l’immancabile lotteria e la premiazione dei par-
tecipanti con una targa ricordo del raduno di 
Lucca. Alle 17,30 ritrovo presso Bar Studio 85, 
dove è stata offerta macedonia con gelato (più 
di così ’nzepò). 
Si ringraziano tutti gli sponsor che hanno col-
laborato per rendere questa giornata, indimen-
ticabile. Un ringraziamento anche al Fiat 500 
Club Italia che ci ha onorato con la presenza 
del segretario Antonio Bartolini e di Roberto 
De Capitani della Segreteria e signora; grazie 
anche ai Coordinamenti delle zone limitrofe 
intervenuti per l’occasione (Pistoia, Pieve a 
Nievole, Prato e Cascina). Infine, un ringrazia-
mento al mio staff per la buona riuscita della 
manifestazione. 

Luca Bernicchi

A Lucca, dopo mesi di faticosi preparativi, 
finalmente è arrivato il fatidico giorno, il 18 
giugno 2017. Al sorgere del sole, subito in 
piedi per preparare gli ultimi dettagli presso 
Bar Studio 85 dove è avvenuta l’iscrizione con 
ricca colazione. Alle 8,30 si sentono in lonta-
nanza i primi ruggiti dei motori dei cinquini. 
Sta iniziando una giornata splendida con totale 
assenza di nuvole. Col passare del tempo sem-
pre più 500 si presentano all’iscrizione ed alle 
10,45 gli equipaggi sono ben 98, tra cui anche 
alcuni  provenienti dal Friuli (il fiduciario di 
Trieste Roberto Ruzic) e dalle Marche (Sergio 
Freddo con la sua signora). È il momento in 
cui si riaccendono i motori per la partenza per 
il grande giro sopra le mura cinquecentesche 
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mente. La Bocca della Verità compare anche in 
una celebre scena del film “Vacanze Romane”), 
per la punzonatura delle auto, la consegna del-
le welcome bag e la colazione con  brioches, 
caffè e cappuccino. Sono state scattate anche 
numerose foto alle auto (tra cui tre rarissimi 
esemplari di N del 1957) e, prima di formare 
il corteo, sono state consegnate le bandierine 
tricolori.
Alle ore 8,45, alla presenza anche dell’ammi-
raglia del Fiat 500 Club Italia con a bordo il 
presidente fondatore Domenico Romano ed il 
presidente onorario Alessandro Scarpa, il lun-
go serpentone ha attraversato alcune strade del 
centro storico (Piazza Venezia, Corso Vittorio 
Emanuele II, Lungotevere) scortato da sei pat-
tuglie di motociclisti della Polizia Municipale 
di “Roma Capitale” e dai motociclisti dei Cara-
binieri, che hanno regolato il traffico e permes-
so al gruppo di rimanere compatto.
Sostenuti dai turisti festanti, appassionati di 
ogni età, le Fiat 500 venivano schierate con le 

bandiere tricolori e del Fiat 500 Club Italia da-
vanti ad uno dei monumenti simbolo di Roma, 
Castel Sant’Angelo (Mole Adrianorum o “Ca-
stellum Crescentii” nel X-XII sec., detto anche 
Mausoleo di Adriano, situato sulla sponda 
destra del Tevere di fronte al Pons Aelius, at-
tuale Ponte Sant’Angelo, nel rione di Borgo; è 
collegato allo Stato del Vaticano attraverso il 
corridoio fortificato del “passetto”), facendo da 
cornice ad un panorama mozzafiato e destando 
grande interesse mentre venivano effettuate le 
riprese da parte della tv regionale, di Sky e le 
interviste delle maggiori testate giornalistiche. 
Qui alle 9,45 si è svolto il concerto della Ban-
da Musicale del Corpo Polizia Municipale di 
Roma Capitale (70 elementi) che ha eseguito 
varie melodie e brani storici, emozionando 
grandi e piccini.
Dopo l’ingresso al Mausoleo, riservato apposi-
tamente, i partecipanti hanno potuto effettuare 
una visita della fortezza arrivando fino alle 
“terrazze dell’Angelo” che coronano l’edificio  

  romA reNDez-voUs 
 “60 ANNI e NON lI DIMOstrA”

Raccontare il Raduno svoltosi il 
4 giugno 2017 a Roma ci rende 
particolarmente orgogliosi in con-
siderazione della grande parteci-

pazione di soci ed appassionati del 
nostro Club provenienti da tutta Italia e 

dall’estero: oltre 300 persone con 214 Fiat 500. 
Il Raduno di Roma si conferma  uno degli ap-
puntamenti nazionali più seguiti, per la location 
davvero suggestiva, i contenuti della manife-
stazione, i luoghi visitati e l’eccellente organiz-
zazione che fa sentire “coccolati” gli equipaggi.
Quest’anno l’appuntamento era ancora più 
sentito poiché celebrava il 60° anniversario 
dalla nascita della mitica bicilindrica. 
La manifestazione ha avuto inizio alle ore 8 con 
il ritrovo in Piazzale della Bocca della Verità 
(l’antico mascherone, del diametro di 1,80 m, 
murato nella parete del pronao di Santa Maria 
in Cosmedin, che ha le sembianze di un volto 
maschile con barba, occhi, naso e bocca; leg-
genda vuole che possa mordere la mano di chi 
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uN VIAGGIO IN 500 trA le CerAmIChe DI DerUTA
rante la colazione in azienda, gli iscritti hanno 
potuto visitare la fabbrica, osservare le sapienti 
tecniche di lavoro degli artigiani e autografare 
un tavolo che CeramicArte ha poi realizzato per 
il Coordinamento di Deruta.
La seconda tappa del tour – che ha attraversato 
quattro Comuni umbri – ha condotto le bici-
lindriche nella frazione di Pila (Perugia) dove, 
nella splendida cornice di uno dei ristoranti 
tipici della zona, si sono svolte le premiazio-
ni ed è stata organizzata una lotteria gratuita 
con i numeri di iscrizione per assegnare i piat-
ti artistici decorati dai ceramisti derutesi. Ai 
numerosi Coordinamenti intervenuti (Litorale 
Romano, Perugia, Nepi, Capalbio, Grosseto, 
Foligno, Civitavecchia) sono state riservate 
delle piccole 500 in ceramica realizzate a mano 
dagli artigiani locali.
Merita una citazione particolare l’iscrizione 
della 500 N di Massimo Minnelli, che si è 

“risvegliata” da un letargo decennale nel ga-
rage del proprietario, proprio in occasione 
del Raduno Media Valle del Tevere. La N, nata 
nell’agosto del 1957, si è presentata ai nastri di 
partenza con la calma tipica dei veterani e il ca-
so ha voluto che fosse proprio la 157ª iscritta 
di una giornata davvero speciale per Deruta e 
per gli appassionati cinquecentisti.

Fabio Bistarelli

Sin dalla prima mattina del 2 apri-
le, ben centocinquantasette equi-
paggi hanno colorato il caratteristi-
co centro storico di Deruta per il 2° 

Raduno della Media Valle del Tevere. 
Dopo il grande successo della prima edizione, 
il Coordinamento guidato dal sottoscritto ha 
tentato il bis sfidando una primavera dall’av-
vio incerto, ma, nonostante il tempo non des-
se alcuna garanzia, l’obiettivo è stato centrato 
brillantemente grazie alla grande adesione dei 
cinquecentisti umbri e non solo. 
Il percorso del  nostro tour si è intrecciato con 
l’arte umbra, precisamente con il prodotto arti-
gianale che rende famosa Deruta: la ceramica. 
La prima tappa si è svolta tra la visita al Mu-
seo Regionale della Ceramica, che conta più 
di 6.000 opere datate tra il 1200 e il 1700, e 
l’azienda CeramicArte che ha ospitato il lungo 
e colorato corteo di piccole auto d’epoca. Du-

Automobili, dedicato alla grande tradizione 
sportiva ed industriale di questo marchio (ve-
di pag. 10). All’interno della struttura è stato 
consumato un abbondante aperitivo offerto 
dal Coordinamento di Roma e si è brindato al 

60° compleanno della mitica 
bicilindrica. Alle ore 13,30, 
raggiunto il famoso Ristoran-
te “Checco dello Scapicollo”, 
si consumava un succulento 
pranzo nel fresco dei giar-
dini allestiti per l’occasione, 
durante il quale sono stati 
distribuiti vari gadget, in par-
ticolare agli equipaggi prove-
nienti da più lontano (Sicilia, 
Emilia Romagna, Liguria, Ca-
labria e Sardegna) che hanno 
ricevuto coppe celebrative 
dell’evento; a seguire, sono  
stati estratti a sorte cinque 
premi speciali. A conclusio-

ne della giornata, si sono levati i calici per un 
brindisi di spumante gustando la magnifica 
torta raffigurante il logo del Club.
Per noi dell’organizzazione – quest’anno arric-
chita dall’ingresso degli amici Fabio ed Edoar-
do Grosso, che ringraziamo per l’impegno – la 
soddisfazione manifestataci dagli intervenuti ci 
hanno ricompensato delle grandi fatiche, delle 
ansie e degli sforzi profusi in considerazione 
delle numerosi richieste ed autorizzazioni ne-
cessarie ricevute dal Comune di Roma, dal 
Gabinetto del Sindaco, dal Comando della 
Polizia Municipale di Roma Capitale (Banda 
Musicale), dal corpo dei Carabinieri nonché 
tutti coloro che hanno contribuito alla realiz-
zazione di un evento indelebile che intendiamo 
ringraziare pubblicamente. 
Un grazie ai partecipanti, che hanno valorizzato 
un raduno che passerà alla storia sia del no-
stro Club che della città di Roma.

Piero e Pierluigi Rubeo

e da dove si può godere di una vista impareg-
giabile sulla Capitale. Al termine, gli equipag-
gi si sono riuniti di fronte ai giardini di Ca-
stel Sant’Angelo sul Lungotevere ed il corteo 
è ripartito in direzione del Museo Giannini 
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A Rocca di Cambio, il Comune più alto dell’Italia centrale 
(1.434 m slm), domenica 3 settembre si è tenuto il 9° 
Raduno dell’Altopiano delle Rocche con circa 70 equipaggi 

iscritti, la concreta partecipazione del locale Gruppo Alpini, 
la straordinaria presenza di Antonio Buttarazzi (presidente del 

Centro Abarth Roma) e del sindaco Gennarino Di Stefano. Il buon 
giorno, come si usa dire, si è visto già dal mattino...  Alle 9 salsicce e 
fagioli (e non solo!) erano già sui tavoli, accompagnate da un ottimo vi-
nello rigorosamente abruzzese. Alle ore 11 partenza per il giro turistico sul 
magnifico altopiano; passando per Rocca di Mezzo e Rovere, la carovana è 
giunta ad Ovindoli, dove la locale Pro Loco ci ha accolto con il calore e la 
consueta ospitalità, offrendo a tutti un altro grandioso aperitivo. La gior-
nata si è conclusa con i saluti dopo il pranzo consumatosi nei ristoranti “Il 
giardino di Andrea” e “Il Caminetto” a Rocca di Cambio.
Entrambi gli eventi hanno riscosso un enorme successo: merito del Club, 
degli organizzatori, ma anche (e soprattutto) di tutti i partecipanti che rin-
grazio e ai quali do appuntamento, salvo imprevisti, alle edizioni 2018: per 
l’8° Raduno Città dell’Aquila il 6 maggio e ad Ovindoli (AQ) il 2 settembre 
per il 10° Raduno dell’Altopiano delle Rocche.
Da fiduciario aquilano del Club non posso fare a meno di ricordare Federi-
co Martinelli, giovane cinquecentista aquilano prematuramente scompar-
so al quale il Team omonimo di amici ha organizzato il 27 agosto scorso 
un altro magnifico raduno devolvendo il ricavato alla costruzione di un 
rifugio montano a lui dedicato. Inoltre ringrazio soci e amici che numerosi 
hanno partecipato al Memorial Insieme per Amatrice il 30 luglio scorso.

Alessandro Marinangeli

9° rADuNO Dell’AlToPIANo Delle roCChe

prIMO INcONtrO 
A CAserTA 

Domenica 3 settembre si è svolto il primo raduno 
di 500isti all’ombra della Reggia di Caserta. Chi si è preso 
materialmente la responsabilità della buona riuscita dell’ini-
ziativa è Domenico Filippella, proprietario di una Fiat 500 di fine 1969, 
regalatagli dal suocero: «Sono molto entusiasta e onorato di essere il 
fiduciario del Fiat 500 Club Italia per la città di Caserta, nonché fauto-
re di questo evento che ha visto la nutrita partecipazione dei fortunati 
possessori della mitica automobile di casa Fiat. La manifestazione ha 
superato ogni più rosea aspettativa, avendo accolto equipaggi anche 
da fuori regione ed un pubblico di curiosi e di appassionati. Esiste 
un legame storico ed affettivo dei proprietari rispetto alle loro 500». 
E aggiunge: «L’obiettivo è quello di rendere questi incontri dei veri ra-
duni. Ci stiamo lavorando e speriamo di riuscirci per il prossimo anno. 
Naturalmente ci stiamo attivando per creare anche una rete tra la storia 
delle 500, il territorio e l’enogastronomia. A tal proposito gradita è stata 
l’attenzione del direttore della Reggia di Caserta Mauro Felicori  verso il 
nostro evento. E tutto questo viene svolto da parte di volontari e amanti 
del proprio Paese e della propria storia».
Il raduno è stato dunque un’occasione di confronto tra collezionisti, ma 
ha anche offerto l’opportunità di poter ammirare in una sola volta tutti i 
modelli di un’auto che, a quarant’anni dalla fine della sua produzione, 
è il vero mito del boom economico italiano, rappresentando la trasfor-
mazione di una nazione che usciva dalle macerie della guerra per vivere 



12° rADuNO  
DI TArANTo 

Il 28/05/2017 si è svolto il 12° Raduno organizzato dal 
Coordinamento di Taranto guidato dal sottoscritto. La festa è iniziata già 
sabato sera per chi proveniva da lontano, con la cena offerta dal Team 
Parascandolo e con la fisarmonica del nostro fiduciario di Manfredonia 
Matteo Cotrufo, che ringrazio per la sua presenza. La manifestazione si è 
svolta al Centro Commerciale Mongolfiera di Taranto: al direttore Stefa-
no D’Errico ed al suo staff va un ringraziamento per la possibilità che ci 
ha offerto di organizzare al meglio il nostro evento. Un grazie ai fiduciari 
ed agli sponsor, a tutti i partecipanti e soprattutto a chi è venuto da lonta-
no come i cinquecentisti di Termoli, Campobasso, Foggia, Manfredonia 
e quelli provenienti da Calabria, Sicilia, Basilicata, Campania.

Claudio Parascandolo
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il suo più bel periodo. La consegna delle targhe del Fiat 500 Club Italia 
alle autorità locali ha rappresentato inoltre un momento molto significa-
tivo concedendo alla manifestazione una forma istituzionale.
Visto il successo della manifestazione, che ha superato le più rosee  
previsioni, e visto il coinvolgimento propositivo delle istituzioni locali,  

ci auguriamo che nel 2018 si possa tenere il primo raduno ufficiale 
presso la Reggia di Caserta. Ringrazio il prezioso staff composto dalle 
collaboratrici Daniela, Stefania, Sonia, Elena, Tiziana, Milena e la super-
visione di Giacomo Di Meglio.

Daniela Rettore



Nei giorni 10-11 giugno 2017 
presso l’Autodromo Valle Dei 
Templi si è svolta la quinta edizione 
dell’Historic Race. Il nostro Club era presen-
te con il fiduciario Angelo Marranca. Sabato 
abbiamo allestito il gazebo: molti sono stati i 
visitatori delle nostre 500 e anche della mostra 
scambio. Domenica ci siamo sistemati all’in-
gresso dell’autodromo, dove abbiamo effettua-
to le iscrizioni al raduno e la consegna delle 
borsette con vari gadget forniti dagli sponsor.  
Ai partecipanti è stata offerta la colazione pres-
so il bar della struttura. 
Dopo una mattinata dedicata alla visita della 
mostra scambio e allo svolgimento delle ga-
re, molto ammirate, soprattutto quella delle 
700 minicar, è arrivata l’ora di pranzo pres-
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serrAsTreTTA, uNA “pAsseGGIAtA” prOMOzIONAle

Su iniziativa del Coordina-
mento di Serrastretta, guidato 
dalla fiduciaria Angela Fazio, 

domenica 13 agosto venti 
storiche Fiat 500 hanno effettuato 

una “passeggiata” promozionale nei Comuni 

Soveria Mannelli  grazie alla disponibilità dei 
Sindaci interessati. 
Rientro infine a Serrastretta, località Cancel-
lo dove, si è svolta la decima edizione della 
manifestazione “Terra e Sapori” organizzata 
dall’Associazione Primavera. 

limitrofi. Preceduti dalla Abarth 595 di nuova 
generazione, messa a disposizione dal main 
sponsor  Febauto (concessionaria del grup-
po Fiat&Chrysler), le bicilindriche hanno 
compiuto un percorso che da Serrastretta le 
ha condotte a Carlopoli, Bianchi, Panettieri e 

5ª HIstOrIc 
           rACe
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so il ristorante dell’autodromo. All’inizio del 
pranzo sono stati consegnati i riconoscimenti 
ai fiduciari dei vari Coordinamenti parteci-
panti: Marsala con il referente regionale Lo-
renzo Ingrassia, Santa Caterina Villarmosa 
con Salvatore Carvotta, Agrigento con Dario  
Tabone e poi il gruppo di Antonio Gibbella e il  
il gruppo di Giovanni Greco e Raffaele Liuzza.  
Nel pomeriggio le nostre 500 hanno potuto dar 
sfogo ai propri motori con i giri in pista, che 
hanno divertito tutti. 
Un ringraziamento particolare va agli spon-
sor: Bardahl, Impresa Artigiana Salvo Luigi, 
Grottarossa Vini, Taurus Ricambi, Capo-
bianco Giuseppe Ricambi, Agrisud Ricambi,  
Conad Ruffino, Di Fede Ricambi, Salvo Orazio 
e Figli, Distributore Brancato Angelo, Tabacchi 
Duminuco, Covo Della Volpe Falcone Nicola, 
Mantione Fausto detersivi, Bar Ristorante 
La Tavernetta, Bar Ristorante Le Cupolette 
Rosse. 

Jessica Marranca

1° rADuNO  
AD AlCAmo 
 
Il 18 giugno, giorno della Santa patrona, si è 
tenuto il 1° Raduno Fiat 500 Città di Alcamo, 
organizzato da un gruppo di soci alcamesi del 
Coordinamento di Marsala, che con questo 
evento ha celebrato il 60° anniversario della 
mitica bicilindrica. La bella giornata ha visto 
la presenza di ben 152 vetture, tra le quali una 
ventina di altre auto d’epoca, che gli organiz-
zatori hanno accolto nella centralissima Piazza 
Ciullo, per la gioia dei tanti presenti che già 
dalle prime ore del mattino hanno goduto del 
rombo festante dei colorati e simpatici cinquini. 
Dopo la colazione, in attesa che si completas-

sero le iscrizioni e la consegna delle welcome 
bag, gli equipaggi  hanno potuto visitare la 
Chiesa di S. Oliva e la Chiesa del Collegio, 
nonché la Chiesa Maria Santissima dei Mi-
racoli, Patrona della città, per concludere con 
l’affascinante Castello dei Conti di Modica, 

risalente alla metà del 1300, attestante l’im-
portanza strategica di Alcamo in epoca antica. 
L’imponente maniero, munito di torri, aveva  la 
possibilità di conservare provviste e armamenti 
da poter garantire per 45 giorni piena autono-
mia e capacità di resistenza a 30 compagnie 
militari. Oggi il castello – che nei secoli ha 
subito una naturale decadenza – è sede di Mu-
sei, dell’Enoteca storica regionale ed ospita una 
mostra permanente di pupi siciliani. La secon-
da parte della mattinata ha regalato molti brivi-
di e soddisfazioni ai nostri cari cinquecentisti 
che, dopo aver scorrazzato per le vie cittadine 
facendo bella mostra dei propri gioiellini, si so-
no inerpicati fino alla vetta di Monte Bonifato, 
ripetendo così il tragitto di una delle cronosca-
late di velocità più ambite tra quelle siciliane. 

In vetta al monte – alto circa 700 metri – su 
una freschissima terrazza panoramica è stato 
servito un allettante aperitivo accompagnato da 
stuzzichini tipici. L’ora del pranzo ha riunito i 
partecipanti al Ristorante Baglio Abate in loca-
lità  Balestrate (PA):  qui, oltre a gustare un otti-
mo pranzo caratterizzato da piatti tipici siciliani, 
sono stati ringraziati i fiduciari intervenuti e tra  
una pietanza ed un’altra si è svolta la solita alle-
gra riffa. Un ringraziamento per l’ottima riuscita 
del raduno giunga doveroso e meritato da parte 
del Coordinamento di Marsala ai soci Gino Ien-
na, Ignazio De Lisi, Riccardo Longo e Giuseppe 
Macaluso; ai cari amici e a tutti gli altri soci, 
sicuri di future altre belle manifestazioni, rivol-
giamo un affettuoso arrivederci a presto.

Carla Bilardello



Il VeccHIO  
e Il NuOVO 
sI INCoNTrANo
In occasione di un incontro di 500 a Mel  (BL) 
ha fatto la sua prima uscita dopo lungo restauro 
la mia Autobianchi Furgoncino, allestimento SIP 
(Sip era stato il primo intestatario dell’auto nel 
1971). Uno dei partecipanti al raduno, operatore 
TIM, ha voluto andare a prendere il suo attuale 
mezzo da lavoro per fotografarlo assieme al mio. 
Anche gli abiti e la borsa sono originali dell’epo-
ca, così come la scala italiana sul tetto e i ram-
poni da pali di legno e cintura di sicurezza (non 
visibili perché all’interno dell’auto).

Giulio Pirolo

  DAl pIeMONte 
 AllA tOscANA
IN 500

n Silvia Austa
Questa primavera i miei genitori han-
no proposto a me e a mio fratello 
Alessandro di fare uno “Slow Drive” 
in Toscana (vedi pag. 14, ndR) con 
la nostra 500. Entusiasti abbiamo ac-
cettato subito. C’era un piccolissimo 
problema: io e mio fratello saremmo 
dovuti stare seduti stretti stretti nei po-
sti posteriori, ovviamente...
Iniziato il viaggio ci siamo subito resi 
conto del problema “gambe”, le quali 
hanno perso sensibilità avendole te-
nute piegate durante tutto il tour, in cui 
la nostra cinquina ha macinato 1.500 
km... ma ci sono state anche tante ri-
sate e una compagnia di cinquecenti-
sti fantastici con la quale abbiamo tra-
scorso momenti allegri e spensierati. 
Il primo giorno ci siamo diretti subito 
all’albergo, nel quale avremmo dovu-
to alloggiare per una notte solamente. 
Si trovava in un posto chiamato “Isola 

Santa”. Questo luogo consisteva in un 
insieme di casette in pietra, che era-
no le camere dell’hotel. Era immerso 
nel verde e si affacciava su una diga 
artificiale che formava un bellissimo 
laghetto con riflessi verde-azzurro. Ri-
cordava molto i luoghi incantati delle 
favole. Gli altri quattro giorni eravamo 
alloggiati in un albergo situato su una 
collina in un borgo molto caratteristi-
co: Castel del Piano. L’hotel era molto 
accogliente e le cene erano compo-
ste da piatti deliziosi.
A Castel del Piano si è unita al nostro 
gruppo anche una nutrita delegazio-
ne di 500 provenienti dalla Sardegna 
che hanno contribuito, con la loro alle-
gria, ad allietare le nostre scorribande 
per le strade toscane.
I pranzi li facevamo in ristoranti sem-
pre diversi, ma comunque tutti molto 
buoni, e nei luoghi che visitavamo, 
tra cui Montalcino, Montepulciano e 

Chianciano. Mentre viaggiavamo tra 
una destinazione e l’altra ci siamo 
fermati a vedere una Quercia impo-
nente, vecchia di 500 anni, situata 
nei pressi di Bagno Vignoni. Abbiamo 
avuto anche la possibilità di recarci a 
Villa Banfi, appartenente alla azienda 
vinicola Banfi che produce anche il 
famoso vino “Brunello di Montalcino”, 
piacevolmente degustato dagli adulti 
del gruppo. 
Questo viaggio è stato una vera e pro-
pria avventura: è stata un’esperien-
za nuova e diversa da tutte le altre, 
che rifarei sicuramente, nonostante il 
viaggio sia stato stancante e lungo e 
con gli immancabili inconvenienti le-
gati ai “giovani” motori delle cinquine.
Ringrazio Francesco Pala del Coor-
dinamento di Pinerolo per aver orga-
nizzato questa vacanza che resterà 
per tutti noi una bellissima parentesi 
ritagliata tra scuola e lavoro.
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venuto ed aspettare il vostro con-
tributo con la voglia di conoscere 
meglio tanti amici con la nostra 
passione. A presto!

n Claudio “cb73” Bernardi

Vivo con la mia famiglia in 
provincia di Cuneo e possie-
do una 500 L del ‘71 rosso 
corallo 102 Targa Oro ASI 
(detta “Ginetta”) e una 500 
F del ‘65, alla quale sto de-
dicando ore e passione per 
riportarla agli splendori di 
un tempo.
È proprio grazie a questi 
restauri e al Fiat 500 Club Ita-
lia che mi sono avvicinato a quello 
che io chiamo “il mondo virtuale” del 
Club, ovvero il Forum: una piattafor-
ma che ad oggi conta più di 13.000 
iscritti e che dà la possibilità a tutti di 
dire la propria opinione, di condivi-
dere esperienze, foto e di dare e ap-
prendere nozioni utili per un restauro 
o per la manutenzione della propria 
500... e molto altro ancora!
Tra una chiacchierata e l’altra, è ca-
pitato anche di scoprire o riscoprire 
tantissimi accessori vintage appar-
tenenti alle nostre piccolette e sono 
state raccontate storie appassionan-
ti di ieri e di oggi.
Io mi sono registrato il 31 marzo del 
2015, il mio nickname è cb73 e sin 
dall’inizio, avventurandomi timida-
mente fra un topic e l’altro, ho sem-
pre ritenuto questo Forum piacevo-
le, curioso, coinvolgente e molto ben 
gestito dallo staff, del quale, da po-
co tempo e orgogliosamente, sono 
divenuto “piccola” parte e al quale 
spero di poter contribuire nel miglio-
re dei modi.
Il Forum mi ha dato anche l’oppor-
tunità di conoscere tantissime per-
sone residenti in tutta Italia, che mi 
sento di poter chiamare amici.
Con alcuni di loro, infatti, è nato un 
contatto che si è tramutato da ami-
cizia virtuale in amicizia vocale per 
poi, in qualche caso, consolidarsi 
perfino in amicizia in carne e ossa.
Nel mese di aprile, una di queste 
amicizie telefoniche (ma che spero 
di incontrare presto!), mi ha messo 

in contatto con un utente col quale 
è nata una simpatia speciale, tanto 
che per il giorno del mio comple-
anno mi ha fatto recapitare a casa 
un particolare appartenuto alla sua 
amata 500 (vedi foto in alto). Una 
sorpresa oltremodo gradita ed ina-
spettata!
Consiglio a tutti di entrare a far par-
te di questa grande e sfaccettata 
famiglia, dove ci si sente meno soli 
nelle difficoltà e nelle incertezze che 
possono insorgere quando ci si tro-
va faccia a faccia con un dubbio, un 
guasto improvviso, un restauro da 
intraprendere; dove c’è tanto spazio 
per condividere le feste, i raduni e 
le belle esperienze vissute con le 
nostre 500, ai giorni nostri o in un 
passato più o meno remoto. Rac-
conti emozionanti, che suscitano in 
chi legge la voglia di condividere, 
commentare e che spesso portano 
a galla ricordi simili, che a loro volta 
vengono raccontati, in un susseguir-
si di vicende e chiacchierate. 
Da poco ho avuto modo di “infil-
trarmi” nel forum gemello francese, 
grazie ad una di quelle curiose coin-
cidenze che potrete leggere fra le 
nostre righe. 
Chi me l’ha presentato ha detto che 
ora, tra uno e l’altro, non avrei avuto 
più tempo da dedicare alla moglie e 
in effetti il rischio di farti coinvolgere 
e trascurare il resto c’è, ma vi assi-
curo che i topic sono come le cilie-
gie: uno tira l’altro.
Mi raccomando, vi aspetto nella Se-
zione Accoglienza, per darvi il ben-

quAttrOpIccOleruOte

500...Storie
31

Il NOstrO ForUm
un mondo virtuAle Con le sue opportunità

lA prIMA 
cOMuNIONe
DI FABIo

Nel giorno della sua Prima Comunione, mio 
figlio Fabio ha voluto che l’adorata Ginetta 
fosse come sempre la sua fedele accompa-
gnatrice per le giornate speciali.
La cerimonia si è svolta il 28 maggio 2017 
nella chiesa di San Lorenzo di Peveragno, in 
provincia di Cuneo. Prima della funzione, la 
500 è stata molto apprezzata anche dal par-
roco Don Valerio Ferro, che ha intrattenuto 
Fabio raccontandogli aneddoti della sua gio-
ventù, quando scorrazzava per le strade ster-
rate a bordo di una 500 giallo Positano con 
la quale si ricordava di aver praticato diversi 
testacoda... causati dal piede un po’ “pesanti-
no” nell’affrontare le curve...

CB

Fabio Bernardi, figlio di Claudio,  
con Don Valerio Ferro e la 500 Ginetta.



lA 500 
per lO spOrt
Domenica 7 maggio al Centro Sportivo
Giovanile di Busto Garolfo si è svolta la  
4° edizione del raduno “Il judo dei bambini”. 
Presenti 160 piccoli atleti, provenienti da tut-
to l’Alto Milanese, ma anche dalla provincia 
comasca, di età compresa tra i 5 e i 10 anni.
Anche il Coordinamento di Milano Ovest  
era presente con tanto di striscione grazie  
a Giovanni Parolini: i piccoli atleti hanno  
ricevuto in omaggio le colorate borse del  
nostro Club.

uNA 500 PUlCe (o TArlo?) 
Oltre ad usare tutti i giorni la mia Fiat 500 
L, ho deciso di sponsorizzare l’attività di mio 
marito Michelangelo Serpieri – proprietario 
del mercatino dell’usato “La pulce con il tarlo” 
– permettendogli di personalizzarla; il risultato 
finale è decisamente fuori dal comune. E dob-

biamo riconoscere che oltre ad essere diventa-
ta la “mascotte” dell’attività, quando scorrazza 
su e giù per le strade di Rimini e dell’entroterra 
romagnolo “la pulce” non passa di certo inos-
servata. Per celebrare il suo secondo anno di 
vita, in marzo, il mercatino ha organizzato una 

festa ed una vendita promozionale per la rac-
colta fondi a favore degli amici della Lega del 
Filo d’Oro di Osimo. Per non far sentire sola 
“Pulce”, altre 500 del Club hanno preso parte 
all’iniziativa.

Paola Cicconetti
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UNA PAssIoNe DI FAMIGlIA 
New entry del Club: si tratta di Danie-
le Sandrone di Alba, assicuratore, cugino, 
ma meglio dire fratello di Simone Zunato,  
il giovane appassionato di 500 scomparso  
nel 2009. 
Dopo diversi raduni in cui abbiamo ricordato 

Simone, anche a Daniele si è accesa la passio-
ne ed ha deciso di comprarsi il cinquino. Per 
la fase di restauro si è offerto in suo aiuto lo 
zio, Luciano Zunato, papà di Simone. Grazie a 
Luciano, Daniele è riuscito a finire e a mettere 
su strada la sua 500 e in qualche modo a per-

correre almeno in parte una piccola fase della 
vita che avrebbe voluto Simone, che tanto e 
fortemente ha amato. 
Nelle foto, Luciano al lavoro e Daniele con  
gli amici.

Claudio Bertolusso



rICoNosCImeNTo 
per Il sOcIO MArcO IrAce
Durante il Consiglio Direttivo della primavera scorsa è stato istituito il Coor-
dinamento di Caserta Città, guidato dal fiduciario Domenico Filippella, che già da 
tempo sta organizzando incontri ed uscite con i cinquecentisti della zona. Domenico 
condivide appieno lo spirito del Club di mettere le persone al centro dell’attenzione, 
con le loro passioni e le loro storie; per tale motivo, ha voluto segnalarci un im-
portante evento riguardante un nostro socio. Il 17 maggio presso la scuola Allievi 
Agenti della Polizia di Stato di Caserta, alla presenza dei vertici istituzionali locali, 
si è svolta la cerimonia di premiazione delle attività investigative svolte. Il nostro 
socio del Coordinamento Caserta Città, l’ass. capo Marco Irace (nella foto sopra 
a bordo del cinquino e qui a destra con il fiduciario Filippella), è stato premiato 
con riconoscimento del Ministero dell’Interno per aver agito con professionalità ed 
intuito investigativo, espletando un intervento di Polizia Giudiziaria culminato con 
l’arresto in flagranza di una persona, responsabile del delitto di omicidio. Ci com-
plimentiamo con il socio per il lavoro svolto e per l’alto riconoscimento ottenuto.

UNA N IN MOstrA
Soddisfazione per il socio Francesco Gherardi, che ha visto la sua bella N 
esposta alla Mostra D’Oltremare a Napoli in occasione della Fiera della Casa  
a giugno. La vettura ha incuriosito anche per alcuni accessori particolari,  
come la visierina antiriflesso sullo specchietto interno e l’orologio a corda  
con autonomia di sei giorni.
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Si comunica che il Club organizzerà nel 2018 
le seguenti sessioni di omologazione:
• Nocera Inferiore (SA), mese di aprile, per auto e moto;
• Catania, mese di giugno, per auto;
• Marsala (TP), mese di ottobre per auto.

AvvIso  - sessIONI AsI 2018
I Soci che avessero intenzione di partecipare sono pregati di mettersi 
in contatto con il Fiduciario della zona/Commissario di Club della zona/
Commissione Tecnica di Club/Segreteria di Garlenda, appena possibile.

La Commissione Tecnica



Il fiduciario di Reggio Calabria Enzo Polimeni 
ricorda con affetto i cinquecentisti Pasquale 
Cento di Civitanova (foto 1) e Rosario Ver-
sace (2) di Bianco, entrambi scomparsi a fine 

2016. Il fiduciario Francesco Leonardo D’Al-
bero esprime le sentite condoglianze al socio 
Antonio Palmieri di Nocera Superiore per la 
perdita del papà Giuseppe, avvenuta l’8 agosto 
2017 e si unisce al cordoglio di Rosario Apuz-
zo, nostro socio di Positano, per la scomparsa 

del comune amico Antonio Ferrara, anch’egli 
membro del Club (il primo a sinistra con la 
maglietta gialla nella foto 3 di gruppo in oc-
casione di una manifestazione). Grande vici-
nanza anche al fiduciario Marco Palermo, che 
ad inizio settembre ha perso il papà Michele.
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IN rIcOrDO DI
mAesTro gINo

n Angelo Garrapa

Il 4 maggio 2017 è improvvisamente 
venuto a mancare mio padre, Gino 
Garrapa, stimato autoriparatore di 
Cutrofiano (LE).

Amava molto il proprio lavoro e invita-
va con piacere i clienti ad assistere al-
le riparazioni nella sua officina-clinica, 
dove regnavano ordine e pulizia da 
sala operatoria. Proprio nella sua offi-
cina-clinica, che lui amava definire “il 

suo mondo”, ha anche inventato attrez-
zi e costruito particolari ormai introvabi-
li per far continuare a circolare le auto 
più datate. Grazie alla sua abilità in ri-
cerche, guasti e riparazioni difficoltose, 
cui ha dedicato le ore “a porte chiuse” 
di molte notti e delle domeniche, era da 
tutti conosciuto come “Maestro Gino”.
Ha avuto varie Fiat 500, che ha anche 
personalmente preparato e impiegato 
con successo nelle gimkane; moltissi-
me ne ha riparate per lavoro, due ne 
ha conservate (una F e una L) per un 
meticoloso restauro che non ha pur-
troppo fatto in tempo a completare.
Un enorme ringraziamento va a Moni-
ca Tassistro della Segreteria del Club, 
la quale, contattata poche ore prima 
del funerale, ha prontamente inviato la 
poesia di Davide Bevilacqua dedica-
ta a Piero Lavazza intitolata “Il Grande 
Maestro corre lassù”, che Gino aveva 
molto apprezzato leggendola qualche 
anno prima su “4PiccoleRuote”. Un 
caro amico di Gino la ha declamata al 
termine della cerimonia, seguita da un 
lungo applauso dei numerosi presen-
ti. Siamo sicuri che gli abbia fatto un 
enorme piacere.
Accanto alla sua foto c’è ora un qua-
dretto con tale poesia e un modellino 
in scala di una delle sue amate 500, la 
stessa visibile nella foto del 1977 men-
tre la impiega in uno slalom.

lA sCompArsA  
di un professionistA delle500

CoNDoglIANze

1

2 3



pelleGrINAGGIO A sAN PIo
n Alvaro Fabrizio

Anche quest’anno il socio Antonio Pa-
cella di Avezzano (AQ) ha organizza-
to il pellegrinaggio presso il Santuario 
di San Pio da Pietralcina, in Puglia. 
Noncurante dei 500 km da percorrere 
con le piccole utilitarie, alcune elabo-
rate ed altre normali, ha voluto ripete-
re questa esperienza bellissima.
Il gruppo, dopo ore di viaggio e con 
alcune soste dovute ai rifornimenti e 
a piccoli guasti risolvibili grazie alla 
presenza di meccanici e attrezzatura, 
ha raggiunto San Giovanni Rotondo, 
dove ha partecipato alla Santa Messa 
nonché alla benedizione delle vetture.
Un ringraziamento speciale alla corte-
sia dei frati e della Polizia Municipale 
che ci ha consentito di sostare nella 
piazza principale.

Da sempre il mio sogno era di avere una 500 e 
grazie a mio marito l’ho avuta. Sono socia dal 
2006 e vivo a Brolo (ME). Già nel 1977 possede-
vo la mia F del 1969; mio marito poi ne acquistò 
un’altra, una L del 1970, con cui ho trascorso 
gran parte della  mia vita in giro per le strade 
siciliane. Vista la mia passione per i viaggi, ho 
sempre desiderato girare tutta la Sicilia, ma so-
no stata anche spesso in Calabria, partecipando 
a vari raduni, durante i quali abbiamo avuto il 
piacere di ricevere 52 coppe e 88 targhe. Il 27 
aprile 2017 è stata una data importantissima per 
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la nostra vita trascorsa insieme, fatta di gioie, di 
amore e soprattutto di passioni: abbiamo cele-
brato il nostro cinquantesimo anniversario di 
matrimonio e sono stata veramente felicissima 
che a questo traguardo ci sia stata anche la mia 
L, anch’essa benedetta dal parroco. Alle cele-
brazioni ed ai festeggiamenti hanno partecipato 
i nostri cari: figli, nipoti e vari amici, tutti con 
una 500 presente in famiglia ed iscritti al nostro 
Club. Grazie alla loro presenza hanno reso que-
sto giorno indimenticabile.

Vincenza Siragusano

50 ANNI DI pAssIONe, Amore e 500
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Da Samuele Guglielmi, sapore di sale e di mare per una 
500 F (1). Ricordi dall’inaugurazione dell’Autoservice 
Passalacqua del socio Piero Passalacqua del 
Coordinamento di Marsala; presenti oltre ai vari 
cinquecentisti, il fiduciario Renzo Ingrassia e 
rappresentanti di altre associazioni di appassionati di 
motori, tra cui Paolo Cacioppo, Filippo Azzeglio, Seb 
Feudale e Giovanni Tarantino (2-3). La socia Lucrezia 

Merlino a bordo della N del fidanzato Antonio 
Mirenda, fiduciario dei Nebrodi (4). Il socio romano 
Fabio Grosso davanti alla sua autocarrozzeria (5). La 
famiglia Morsucci: padre, figlio e nipoti tutti in 500, 
d’epoca e contemporanee  (6). Omaggio di Giuliano 
Barsotti e della Arte Barsanti alla Giardiniera del 
compianto consigliere del Club Luciano Odorico (7-
8).  Il fiduciario Enzo Polimeni con il socio Vincenzo 
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Barreca di Reggio Calabria all’inaugurazione del 
punto di incontro del Coordinamento presso il Bar 
Paradise di Catona (9). Il socio Alessandro La Iacona 
di Alba (10). Avvistamento (11) del socio Fulvio 
Capocchi (12), presente al raduno degli alpini di 
Treviso. Proponiamo ora ancora qualche scatto fra 
quelli che hanno partecipato al fortunato concorso 
“500-Selfie” del 2016: Davide Zanoni di Castiglione 

delle Stiviere (MN)(13); Daniele Vaiente di Villafranca 
(VR)(14); Luca Tartaglia di Torrazza Piemonte (TO) 
(15); Paolo Stella di Roma (16). Un momento del 
compleanno della 500 a Genova (17), in uno scatto del 
fotografo Paolo Ramassa: cogliamo l’occasione per 
scusarci con l’interessato per un errore nel nome di 
battesimo comparso sulla bella immagine pubblicata 
a pag. 7 dello scorso numero.

12

10

14

11

17

16

dall'album dei soci

9

13

500_6_2017_scatti e sposi.indd   3 17/10/17   10:36



8

Da Roberto Pierazzoli, uno scenario suggestivo per le 
nozze del figlio Davide con Martina, celebrate il 9 giugno 
scorso (1). Le nozze di Biagio Terranova con Silvia Durlescu 
a Montichiari (BS) il 7 maggio 2017. Con gli sposi, il loro 
bimbo Antonio e la L del 1970 (2-3). Dal fiduciario Andrea 
Prudenzi, Stefano Cascelli ed Alessia Piras sposati il 1 
luglio 2017 con una 500 L giallo Positano (4); il 15 luglio 
sono invece convolati a nozze Vincenzo Frattali e Barbara 

Mancini (5), che hanno incentrato tutta la cerimonia sul 
tema del cinquino: dal tableau disegnato da Francesco 
Mignano che assegnava ad ogni tavolo una particolare 
versione di 500 (6), ai relativi centrotavola, sino ai confetti 
e naturalmente alla torta (7). Da Giuseppa Tilotta, le foto 
dei nipoti Francesco e Marina Giammarresi, sposi il 13 
maggio 2017 a Bagheria (8). Fabrizio Biscaro e Jessica 
Negri, sposi il 10 giugno 2017 a Sabaudia nel Santuario di 
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Santa Maria della Sorresca (9-10-11).  Nadia e Giuseppe 
Pellegrino, sposi su Fiat 500 L del 1972 a Boves, Cuneo 
(12). Dal fiduciario Pietro Folisi, Alessandro e Francesca 
Matina, sposi il 14 luglio 2017 a Calascibetta con le 500 
del Coordinamento di Enna che hanno hanno fatto da 
cornice al loro matrimonio (13). Da Samuele Guglielmi, 
Alessandro e Clarissa sposi il 14/08/2017 a Mesagne (BR) 
(14). Le nozze di Antonio e Myriam a Porto Ceresio (VA) 

il 2 settembre 2017: la sposa è figlia della socia Elena Di 
Salvo e sorella di Angelo Monreale, cinquecentista molto 
appassionato ed impegnato nel nostro Club con iniziative 
come il Raduno di Brusimpiano. Alle nozze erano presenti 
molti proprietari di bicilidriche (15-16). Nozze d’argento 
per la socia Cinzia Abbate e per il marito Giovanni di 
Martino (10/06/2017), in compagnia della 500 alla quale 
Cinzia è legata da oltre trent’anni (17).
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“Giocavamo senza numero”; “A voi studio centrale”; “Gli 
stadi di Giovannino”) ai saggi letterari (“La sfida di Demo-
doco”), dal jazz (“Quando il jazz crea parole”; “Poem jazz 
live”; “La bellezza senza tempo-Il jazz giovane a Torino”; 
“Su jazz toni d’inchiostro”) a Tex Willer.
Recentemente ha scritto settantadue poesie per settan-
tadue tavole dell’illustratore Giovanni Ticci, inserite nel 
libro di Verger “L’avventura e i ricordi”.
Ha ideato la rassegna “Il giovedì jazzistico letterario”, 
presso il “Café des Arts”, per la stagione 2016/2017, una 
intrigante complicità basata sulla improvvisazione fra co-
dici musicali e poetici.

FIlIPPo BIAgIolI 
OMAGGIA lA 500 e lA lIGurIA
Sabato 9 settembre (con anteprima domenica 4, in occasione 
del Raduno di Albenga) è stata presentata ufficialmente l’opera di 
Filippo Biagioli donata al Museo della 500.

«La 500 è un archetipo pop, diventata un elemento alfabetico nel lin-
guaggio che esprime quel movimento artistico figlio degli anni Cin-
quanta, ma sempre vivo. Le forme arrotondate, le proporzioni intime, 
ne fanno una sorta di frutto meccanico, rassicurante e naturale. Se 
scrivessimo usando geroglifici come gli antichi Egizi la 500 farebbe 
sicuramente parte dell’alfabeto» dice Giuliano Arnaldi, direttore del-
la fondazione Tribaleglobale che ha curato la prima Biennale POP 
500 tenutasi a Garlenda in occasione del Meeting del luglio scorso.  
Ed è sempre grazie a Tribaleglobale che ora il “Dante Giacosa” può 
fregiarsi di quest’opera di Filippo Biagioli, noto artista toscano. 
Filippo ha scelto di utilizzare la 500 come base per un oggetto dav-
vero particolare: mezza scocca (fornita dal nostro sponsor Rhibo) 
interamente rivestita di stoffa. Ma non una stoffa qualsiasi, ben-
sì un tessuto sul quale sono applicati disegni tipici dello stile di  
Biagioli, che raffigurano creature fantasiose che richiamano il mare,  
omaggio alla Liguria.

FC
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buON cOMpleANNO 
CArA 500
Qui, a Garlenda,
è un fiume cromatico
di scatole graffianti
dal ruggito di doppiette
dagli instancabili ingranaggi.
Le 500 inondano ancora
queste strade che s’inoltrano
nella silente magia dei boschi,
lasciando il mare poco lontano
ai refrattari della storia.
Si sorridono coi loro fanali
ammiccanti allegria e trasgressione,
si salutano coi dialetti
di targhe riconoscibili
di un tempo che non si cancella,
geografia da pilotare
in un puzzle di conoscenze infantili.
Qui, a Garlenda,
c’è fraterno profumo di brace,
pigato, spumante e birra
in una collana di brindisi,
cin cin, prost, cheers, santé
l’Europa euforica  festeggia
la genialità italiana.
Buon compleanno, cara 500!
60 anni con l’utopia sincera
per genetliaci che non finiscano mai.
Era il 1957, finestra fantastica
su dimensioni pirotecniche
di novità sconvolgenti.

Mario Parodi

Stavolta ad omaggiare la 500 nel nostro angolo poetico 
è un autore di lunga esperienza. Ecco il suo curriculum.
Mario Parodi, torinese (1950), laureato in Semiologia, ha 
insegnato per trentacinque anni materie letterarie nelle 
scuole medie inferiori e superiori della sua città. Da de-
cenni si dedica a svariate attività culturali. Per il Comune 
di Torino ha fondato e gestito, dal 1991 al 1995, l’Osser-
vatorio poetico giovanile “Opere d’inchiostro”. Ha al suo 
attivo oltre una decina di pubblicazioni, che testimoniano 
la poliedricità dei suoi interessi. Dalla poesia (“Il tonfo 
delle gomene”; “Odore del 2000”; “Caro  Marco”; “Play, 
Satchmo”) allo sport (“In bianco e nero”; “Boom!”; “Ro-
tative del mio cuore”), dai romanzi (“La lama di Pascal”; 

L’Angolo della Poesia
lA pAssione per il Cinquino in versi e rime
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lUIgINo
pArtenzA  

per le vACAnze...  
di unA voltA                                               

n Guido Marchetto

Guido Marchetto, socio di Torino, 
ama scrivere racconti e ci già ha 
proposto il primo della serie dedi-
cata al dottor Angelo Marietti, medi-
co nel Canavese che viaggia a bor-
do del cinquino (vedi 4PR 3/2017). 
Qui invece narra con simpatia il 
momento della partenza per la gita 
al mare di una famiglia a cavallo tra 
gli anni ‘60 ed i ‘70.
«Luigino, Luigino, è ora, svegliati». Aprii 
gli occhi più assonnati che avevo mai 
avuto e incrociai nel buio lo sguardo di 
mia mamma. Mi scuoteva dolcemente 
la spalla. I suoi occhi erano luminosi e 
gioiosi; traspariva grande aspettativa 
per la giornata che stava cominciando. 
«Dai alzati, che papà è già sotto, sono 
le 5!». Mi guardai attorno e attraverso 
la finestra vidi che fuori era buio pesto. 
L’aria era fresca, frizzante, addirittura 
fredda, contrariamente a quanto ero 
abituato in quel caldo ed assolato lu-
glio. Ebbi un brivido e sentii che il son-
no mi reclamava ancora. 
Un poco alla volta i ricordi del gior-
no prima affiorarono: i preparativi, gli 
sguardi di intesa, i sorrisi. E finalmente 
ricordai: la gita al mare!
La settimana prima papà aveva tra-
scorso tutte le sere a controllare la 500. 
Diceva: «Non ho dubbi che ce la fac-
cia, ma è meglio essere prudenti. Le 
gomme, l’olio, i freni... bisogna control-
lare tutto». E lo diceva facendosi serio, 
come volesse dire di star tranquilli che 
eravamo in buone mani. In effetti aveva 
controllato la nostra 500 in ogni angolo. 
Dopo cena scendevamo nel cortile di 
casa e lui con fare compito girava at-
torno alla macchina osservandola con 
attenzione cercando di verificare ogni 
cosa, anche di poco conto, persino l’ac-
qua del tergicristallo. E nel frattempo mi 
descriveva quello che faceva: estraeva 
l’astina dell’olio, la puliva, la reinseriva 
facendo attenzione che giungesse fino 
in fondo e poi la estraeva nuovamente 

per guardarla con attenzione, appog-
giando uno straccio sotto. Dopo un 
mugugno di soddisfazione la reinseriva 
ancora. Toccava una cinghia osservan-
dola con minuziosità, cercando di spie-
garmi a cosa servisse. Toccava dei cavi 
annuendo, descrivendomi l’impianto 
elettrico. Poi guardava sotto il motore, 
facendomi vedere la marmitta. Il gior-
no prima andammo a fare il pieno ed 
a controllare la pressione degli pneu-
matici. «Quando fa caldo e si viaggia a 
lungo e per giunta carichi bisogna sta-
re attenti alla pressione delle gomme» 
mi disse. Sembrava che questi controlli 
non finissero mai. Notai che alcuni no-
stri vicini, affacciati ai balconi, si diver-
tivano molto ad osservarci, soprattutto 
quell’antipatico, diceva mio padre, del 
terzo piano, quello con la 1100.
Nel frattempo la mamma si occupa-
va della preparazione del pranzo che 
avremmo consumato in spiaggia e 
dei pochi bagagli: la Liguria ci stava 
aspettando. 
Mi lavai il viso, feci colazione e indossai 
quello che la mamma aveva preparato 
già la sera prima, apprezzando la pre-
senza del golfino blu, che in quell’ora 
del mattino mi fece molto piacere. 
Mio papà arrivò di corsa per le scale 
dicendo di scendere che era già tar-
di. Aveva voluto eseguire un ultimo 
controllo della nostra 500 L blu, che ci 
aspettava giù in cortile con il musetto 
già volto verso il portone. Finalmente 
scendemmo. Il cinquino, come lo chia-
mava mio papà, era in mezzo al cortile, 
bello come non mai, luccicante come 
uscito dalla fabbrica, sembrava quasi 
che sorridesse. Mi mise di buon umore 
e di buon grado sistemammo la borsa 

del pranzo, quelle dei bagagli, di cui la 
più grossa vicino a me nel sedile po-
steriore. Salimmo e mio padre mise in 
moto. Notai la sua soddisfazione nel 
sentire il motore avviarsi prontamente, 
volgendo lo sguardo verso mia madre, 
come per cercarne la approvazione. 
Diede due colpetti di acceleratore fa-
cendo salire di giri il motore, dicendo 
che quella era musica. Accese le luci 
ed ingranò la prima marcia. In quel mo-
mento mio padre cambiò espressione, 
tolse la marcia ed allo sguardo interro-
gativo di mia madre rispose fra lo stu-
pore e lo scoramento: «Un faro, un faro 
che non funziona! La lampadina è bru-
ciata! Tutto ho controllato, tutto. Ma alle 
luci non ho pensato». Accennò a qual-
che santo in paradiso ed a qualche 
avo del vicino con la 1100, asserendo 
che gliela aveva mandata lui quella jat-
tura. Mia mamma attraverso la capote 
aperta guardò il balcone al terzo pia-
no, sperando che il vicino in questio-
ne non fosse affacciato. Anche mio 
padre guardò verso l’alto, sperando 
invece di vederlo, poi aggrottò le so-
pracciglia, strinse le labbra in gesto di 
sfida, scese dalla macchina andando 
a rovistare dentro al cofano anteriore. 
Estrasse uno scatolino grigio e dopo 
un attimo aveva in mano una lampadi-
na. Trafficò per un minuto dopodiché il 
faro si illuminò. Con aria trionfante risalì 
in macchina e devo dire che anch’io lo 
guardai con ammirazione. Partimmo, 
finalmente, e nell’uscire dal portone 
mio padre suonò ripetutamente il clac-
son come se ci fosse un ostacolo im-
previsto, ma in realtà sperando che il 
vicino, quello antipatico, con la 1100,  
si svegliasse di soprassalto.
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Cosa non si fa per seguire la squadra del cuore! 
Quattro ragazzi pugliesi (Antonio Direnzo, Giu-
seppe Farella, Sandro Carissimo e Francesco 
Genco) si sono messi in viaggio con una 500 
del Club ed un furgone appoggio, per attraver-
sare l’Italia e la Francia con destinazione Car-
diff, per assistere al match Juventus-Real Ma-
drid, finale di Champions, svoltosi il 3 giugno.
«#AltamuratoCardiff nasce con quattro amici a un 
tavolo davanti a uno spritz offerto da un amico mi-
lanista dopo il 3-0 nel quarto di finale d’andata col 
Barcellona – ha raccontato Antonio Direnzo – Io 
ho detto che volevo andare a Cardiff e Sandro ha 

Andiamo a berci una birra in giro? Bella idea, an-
che e soprattutto se si trasforma il tutto nell’oc-
casione per un’avventura in 500. Il fiduciario di 
Trieste e Gorizia Roberto Ruzic ed il socio Daniele 
Scaggiante, in occasione del ponte di Ognissanti 
dello scorso anno, hanno deciso di andare a bere 
una buona birra “ceca” nella meravigliosa Praga, 
naturalmente con le loro fantastiche Fiat 500 R. 
Attraverso Slovenia e Austria con dei paesaggi 
autunnali fantastici hanno percorso più di 1.700 
km senza inconvenienti!

subito risposto che ci saremmo andati con la 500. 
È partito tutto come una goliardata, ma è diventata 
realtà e abbiamo cominciato a prepararci già pri-
ma della doppia sfida col Monaco perché eravamo 
convinti che la Juve sarebbe andata in finale».
L’auto infatti è stata decorata per ben rappre-
sentare lo spirito dell’avventura, che ha avuto 
anche un momento dedicato alla solidarietà 
con una tappa ad Amatrice, dove i ragazzi han-
no portato biscotti e pane (Altamura è infatti 

famosa per il suo pane DOP).
La 500 ha toccato Roma, Milano e poi Torino, 
con l’idea di una visita al centro sportivo della 
Juventus a Vinovo. Torino-Parigi è stata la tap-
pa più lunga e, dopo un saluto alla Torre Eiffel, 
il trasferimento sulla costa e l’attraversamento 
della Manica per approdare il terra inglese: ve-
loce visita a Londra ed infine Cardiff, nel Gal-
les, per la partita della vita.

FC

AlTAmUrA To 
CArDIFF IN 500

uNA bIrrA 
A PrAgA
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La 500 è stata tra le protagoniste della “Se-
maine italienne” a Montreal (Canada), che 
si è svolta dal 4 al 13 agosto 2017, a partire 
già dalla grafica ufficiale della rassegna. Gra-
zie all’impegno della nostra fiduciaria per il 
Paese nordamericano, Erika Papagni, lunedì 
7 agosto al Museo Dufresne-Nincheri si è 
svolta una conferenza per parlare del piccolo 
grande mito italiano su ruote e dell’attività del 
nostro sodalizio. 

prOtAGONIstA
IN CANADA

semaineitalienne.ca

4au13
AOÛT

2017

PRÉSENTÉE PAR

UNE PRODUCTION DUPARTENAIRE PRINCIPAL

SIM17_PROGRAMME_80P.indd   1 17-07-26   03:10

INDAGINe IN UrUgUAy

L’interesse dei media stranieri per l’italianissima bicilindrica e per le attività del nostro sodalizio è 
stato confermato anche dall’articolo uscito sul numero di maggio/giugno della nota rivista “Top Gear”, 
stavolta nell’edizione spagnola. 
Il servizio è stato realizzato dalla giornalista Rebeca Álvarez, che era venuta proprio a Garlenda per 
raccogliere informazioni ed intervistare il presidente onorario Alessandro Scarpa e il conservatore 
del Museo Ugo Elio Giacobbe. Rebeca ha anche effettuato un tour in Costa Azzurra grazie alla col-
laborazione del fiduciario Marco Palermo, del fondatore del Club Fiat 500 Francia Jean-Jacques De 
Galkowsky con la sua splendida Gamine azzurra, del socio Francesco Guzzetta con la sua 500 verde 
acqua e di Massimo Peleson con la sua 500 L rossa targata Monaco.

I cinquecentisti del Paese sudamericano, 
capitanati da Salvador Ciccariello, si so-
no impegnati in una ricerca che riguarda la 
produzione di Giardiniere, molto diffuse in 
quest’angolo di mondo. In particolare, han-
no intervistato persone che hanno lavorato 
all’epoca nel montaggio di diverse centinaia 
di vetture nei primi anni ‘60. Salvador ci ha 
chiesto aiuto per reperire informazioni sul-
le scocche spedite in Uruguay dal 1960 al 
1963, da assemblare in loco; oltre alle 500 
l’operazione riguardò anche Fiat 1500, 1800, 
2300 e Campagnola. «Si parla di circa 300 
vetture montate nella località di Carmelo, e 
altre 400 in Nueva Palmira per un totale di 
700» spiega Ciccariello, che ci ha mandato 
anche immagini pubblicitarie d’epoca (come 
quella che qui riportiamo) ed articoli di gior-
nale. Dell’argomento si è interessato anche 
il nostro commissario tecnico Enrico Bo e 
speriamo di fornirvi prossimamente ulteriori 
informazioni in merito.

Il club su “ToP geAr” sPAgNA

On this page:  
Thanks to our trustee Erika Papagni,  

the 500 was among the protagonists of  
the “Semaine Italienne”, in Montreal (Canada).  
Salvador Ciccariello, trustee of Uruguay,  
has sent an interesting report about  
the production of Fiat vehicles in his Nation.  
Top Gear Espana has published a special  
article about the Fiat 500 and the Club. 
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5èMe MeetING
sAINT-rAPhAël  
un  equipAggio rACContA l’AvventurA frAnCese

n Maria Grazia Ciarlariello 
    e Giampaolo Desiderio

24-25 giugno 2017. «Mesdames e 
Messieurs, bienvenus au 5ème Mee-
ting des FIAT 500 et derivées à Saint-
Raphaël»: con questa frase venivano 

accolti tutti i partecipanti al raduno, 
ma ora noi proseguiamo in italiano!
Eccoci finalmente arrivati dopo un co-
nosciuto e rodato, ma pur sempre av-
venturoso, viaggio dall’Italia (per noi il 
terzo). Il sabato mattina sul lungomare 
Delayen ritroviamo gli organizzato-
ri Marco Palermo e Marco Orfeo alle 
prese con l’iscrizione di un sempre 
più cospicuo numero di vetture, de-
stando la consueta curiosità di turisti 
e residenti. Dopo aver registrato an-
che la nostra, come da programma 
possiamo lasciare momentaneamente 
le macchinine in esposizione e avere 
tempo libero per visitare questa bel-

la località di mare o per unirci ai tanti 
turisti incuriositi da questa italica ico-
na, simbolo di una bellezza senza età. 
Nel pomeriggio partiamo alla volta del 
primo giro panoramico lungo la bella 
“Côte d’Azur”, scortati da una strana, 
piccola pattuglia della “Police” (una 

Piaggio 400, ndR) con tanto di auto-
velox (di cartone, ma quasi credibile)! 
Verso sera ritorniamo di nuovo sul lun-
gomare, dove ci fa da cornice la ruota 
panoramica illuminata e ci aspetta un 
aperitivo con gruppo musicale che 
ci accompagna in una serata fatta di 
belle canzoni, con alcune delle quali 
Marco Palermo ha voluto dedicare un 
ricordo particolarmente commovente 
a care persone vicine al Club che ci 
hanno purtroppo lasciato.
Domenica, secondo giorno di raduno: 
sistemazione degli equipaggi prove-
nienti da varie parti della Francia e 
dell’Italia sul lungomare Delayen ed 

esposizione temporanea di tantissi-
me macchinine colorate (pronte come 
sempre a farsi ammirare), ognuna con 
la sua storia raccontata con orgoglio 
dal proprietario. Con una splendida 
giornata di sole estivo, partiamo per il 
tour previsto di circa 85 km alla volta 

del caratteristico paese di Fayence, 
nell’entroterra della Provenza. Giunti a 
destinazione ci aspetta un bell’aperi-
tivo di benvenuto da parte degli abi-
tanti vestiti  in abiti tipici provenzali 
(cogliamo occasione per salutare e 
ringraziare un nuovo amico cinque-
centista residente a Fayence che ci 
ha fatto visitare e conoscere la storia 
di questo antico borgo medievale). 
Dopo l’aperitivo, tutti al ristorante per 
un pranzo tipico provenzale e fra tan-
te risate, tanto vino e tante premiazio-
ni con ricercati oggetti ricordo per gli 
equipaggi intervenuti, un arrivederci à 
l’année prochaine!!!

quAttrOpIccOleruOte

500 international

44



45quAttrOpIccOleruOte

Strada&officina

     di Enrico Bo

AllesTImeNTo 
cArrOzzIerI (29ª puntAtA) 

CArrozzeriA moretti (6ª pArte)

Nel mese di aprile del 1964 la 
Fiat commercializza la 850, che 
si affianca alla 600, anche se di 
segmento superiore, offrendo 
così alla propria clientela un’al-
ternativa migliore dal punto di 
vista meccanico e di abitabilità.
I Carrozzieri, ancora all’oscuro 
del programma Fiat di presenta-
re l’anno seguente una versione 
Spider e una Coupé disegnata 
da Bertone, ma commercializ-
zata direttamente dalla Casa, 
prendono spunto per rinnovare 
le gamme del prodotto abbando-
nando i telai della 600 e concen-
trandosi sulla nuova nata.
La 850 berlina viene proposta 
in due allestimenti: uno con sole 
modifiche estetiche (850 Tipo A), 
l’altro con motore elaborato (Tipo 
850 SS), con i sedili più conforte-
voli rispetto alla vettura di serie.
Di conseguenza vengono rinno-
vate anche le versioni Coupé, 
Spider e realizzata una berlina 4 
porte, anche se l’aspetto esterio-
re di quest’ultima non è del tutto 
gradevole. Va detto che il quel 
periodo una certa clientela non 

A destra, opuscolo della produzione Moretti  
di inizio 1964 (collezione privata).

Sotto, Fiat Moretti 850 berlina (1964);  
a destra, gli interni della vettura.
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vuole rinunciare alla comodità 
delle 4 porte, pur volendo limitare 
i costi di esercizio della categoria 
superiore: la 1100.
L’incarico del progetto delle nuo-
ve linee è nuovamente affidato a 
Giovanni Michelotti e le 850 sono 
le ultime Moretti interpretate dal 
disegnatore torinese.
A questo punto della storia si af-
faccia lo svizzero Dany Brawand, 
geniale stilista che ha trasformato 
la sua passione per le auto in un 
lavoro. Dopo uno stage alla Ghia-
Aigle di Vevey in Svizzera, dove 
conosce lo stesso Michelotti, vie-
ne da lui convinto a seguirlo a 
Torino per una breve esperienza, 
che in realtà è destinata a dura-
re oltre dieci anni. Dapprima fa 
parte dello Studio Michelotti, poi 
come stilista indipendente si oc-
cupa di commesse di industrial 
design (ad esempio nel campo 
degli elettrodomestici e dei mezzi 
agricoli), sino a che non gli arriva 
una richiesta da Giovanni Moretti,  
a conoscenza delle sue doti.
La prima commissione da indi-
pendente di Brawand è quella di 
ringiovanire la Fiat 1600 S coupé, 
cui segue quella di reinterpreta-
re una sportiva su telaio 500. Nel 
1964 viene costruito un prototipo 
su meccanica 500 D, messo poi 
in produzione l’anno seguente su 
meccanica 500 F.
La linea scelta dal disegnatore 
svizzero per interpretare il coupé 
500 ed evolvere la gamma Mo-
retti è semplice e pulita e viene 
apprezzata dal pubblico.
Moretti ha in programma un nuo-
vo allestimento della 850; viste 
le doti di Brawand e le intese tra 
loro, gli propone di assumerlo co-
me responsabile del centro stile 
dell’Azienda. Si tratterà di una lun-
ga collaborazione, sino a quan-

Fiat Moretti  
850 Coupé 2+2  e  

Fiat Moretti  
850 Spider 2+2 

(Quattroruote  
settembre 1964).

Qui a destra,  
Fiat Moretti 850 
Berlina 5 posti 
(Quattroruote  

settembre 1964).



A pag. 46 in basso e qui in alto, opuscolo della Fiat Moretti 500 F-1965. 
A destra Fiat Moretti 850 Coupé (Quattroruote agosto 1966).

Qui sopra, Fiat Moretti 500 Coupé (Quattroruote giugno 1967).
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do Moretti costruirà automobili.
La rappresentazione della 850 
“Sportiva” sconvolge lo stile tra-
dizionale, trasformando la “bona-
ria” berlina in un coupé slancia-
to e aggressivo. Gli allestimenti 
precedenti rimangono disponibili 
ancora per qualche tempo, ma 
l’interesse si concentra poi nella 
nuova versione.
La 850 Coupé “Sportiva” viene 
proposta anche con tetto rigido 
smontabile oppure con il tradi-
zionale tetto apribile in tela.
Negli anni successivi queste vet-
ture vengono accusate di plagio 
nei confronti della Fiat Dino Spi-
der, dalla linea piuttosto simile, 
ma la cronologia darebbe ra-
gione a Moretti, dato che la 850 
Sportiva viene presentata al pub-
blico tre mesi prima.
L’oculato Moretti non perde mai 
di vista la redditività della sua 
Azienda e continua a coltivare il 
settore dei veicoli commerciali, 
più remunerativo, visto il periodo, 
di quello delle vetture.
Con il lancio del nuovo 850 T, la 
Fiat inizia a vendere i furgoni di-
rettamente, senza più delegare 
la costruzione alla OM. Il cambia-
mento in prima battuta spiazza i 
Carrozzieri, ma, dato che la Fiat 
non realizza le versioni autocarro, 
ciò lascia fortunatamente spazio 
agli Allestitori.
Nel 1967 viene realizzata una 
uguale versione sul telaio del neo-
nato 238, che sostituisce il 1100 T. 

(continua).
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n Duilio Nano 

Grugliasco, città in provincia di Tori-
no,  è ricca di insediamenti industriali 
operanti nel settore automobilistico.  
Negli anni passati nel suo territorio 
si sono insediate tre storiche carroz-
zerie: la Bertone, la Pinifarina e la  
Vignale. Nate come realtà artigianali, 
si sono sviluppate fino a raggiunge-
re altissimi livelli in fatto di creatività, 
innovazione, stile, arrivando così ad 
essere conosciute in tutto il mondo, 
avendo creato, per le migliori case 
di questo settore, innumerevoli mo-
delli tra i più prestigiosi esistenti. 
Per loro, purtroppo, è giunto il de-

clino, con la conversione ad altre 
produzioni oppure alla chiusura. Il 
nome della Vignale, anche se ormai 
inattiva, resta legato a noi  appas-
sionati della 500 perché nel suo 
stabilimento è stata carrozzata la 
Gamine, molto ambita e ricercata 
ancora oggi. A queste carrozzerie, 
recentemente, è stata dedicata una 
mostra con documenti d’epoca ed 
un’ esposizione di modellini delle 
auto da loro realizzate. Domenica 28 
maggio, inoltre, è stato organizzato 
un raduno di quelle vere: Ferrari, 
Fiat, Lancia, Lamborghini, Alfa, Ma-
serati... tutte d’epoca e carrozzate a 
Grugliasco. Tra esse era presente la 

Fiat 500  Gamine del 1970 appar-
tenente al socio Sergio Fassero, la 
quale ha rappresentato degnamen-
te il nostro Club con un bel colore 
blu a fare da contrasto al prevalente 
rosso Ferrari. Ad essa si è aggiunta 
la Fiat 500 F, anno 1971, del sotto-
scritto, la quale non aveva titolo per 
partecipare al raduno stesso, ma è 
stata invitata a svolgere la funzione 
di apripista durante la sfilata per le 
vie della città. Al termine le vetture 
sono rimaste esposte nel parco di 
una villa per essere ammirate dal 
pubblico ed è stato molto significati-
vo vedere le nostre due piccole 500 
tra tanti veri gioielli.

La 500 restaurata grazie alla Rhibo è stata ri-
consegnata all’Associazione Paraplegici Livorno 
durante il Meeting di Garlenda. Il Restyling Tour 
che l’ha vista protagonista in varie parti d’Italia, 
nel corso dei raduni e non solo, ha fatto tappa 
anche ad Automotoretrò, dove è stata proposta 

la scocca fresca di verniciatura. Questa fase dei 
lavori è stata curata dall’officina di Michele e 
Davide Andreis di Priola (CN). Dopo aver fatto 
delle piccole stuccature, hanno preparato la 
carrozzeria passando una mano di primer e due 
mani di fondo catalizzato, poi carteggiando. 

Dopodiché hanno dato il via alla verniciatura, 
prima internamente, poi esternamente, separan-
do cofano e portiere, raggiungendo così anche i 
punti più difficili. L’ultima fase è stata la lucida-
tura. Immagini, queste, che si sono aggiunte al 
grande album dei ricordi del Restyling Tour, im-
portante avventura per riportare al suo splendore 
la prima 500 con i comandi manuali per disabili.

grUglIAsCo e le sue cArrOzzerIe 
unA mAnifestAzione per riCordArle
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rIcOrDANDO Il resTyIlNg ToUr 



Domanda – Dopo un 
periodo di inattività, mi 
sono dedicato alla mia 
500; ho installato una 
batteria nuova, ho mes-
so in moto, ho fatto in 
giro. Al ritorno ho aperto 
il cofano motore ed ho 
visto che usciva ben-
zina dal tubicino che si 
trova nel supporto del 
carburatore. Perché? È 
normale?

Risposta – Generalmen-
te esce benzina da que-
sto tubicino quando la 
500 si ingolfa. Prova a 
dare qualche colpetto 
al corpo del carburato-
re col manico di un cacciavite per 
sbloccare il galleggiante e, se il pro-
blema persiste, andrà certamente 
controllata la funzionalità della val-
vola a spillo del carburatore.

Domanda – Dopo un raduno, la mia 
500 si è rifiutata di portarmi a casa. 
All’andata ho riscontrato i primi pro-
blemi: in autostrada, ad un’andatura 
di 80/90 km/h, il motore ha iniziato a 
“sparare”...
Se tenevo la quarta marcia a bas-
si giri, fuoco e fiamme; se tenevo la 
terza su di giri, il motore andava. Al 
casello il motore si è spento mentre 
pagavo il pedaggio. Tubo benzina 
vuoto... Ho pensato di aver rotto la 
pompa. Bottiglia d’acqua, bagno la 
pompa che si raffredda e il motore 
parte. Arrivato a destinazione, com-
pro una nuova pompa, la installo e 
pare che tutto funzioni. Invece dopo 
un pochino di strada, a motore cal-
do, “spara” e si spegne.
Ho sostituito la bobina spostan-
dola a sinistra del motore per 
non farla scaldare dalla marmitta.  

Ho sostituito il condensatore spo-
standolo dallo spinterogeno per non 
farlo scaldare. Ho regolato lo spin-
terogeno e le puntine Ho registrato 
per l’ennesima volta le punterie. Ho 
smontato e pulito il carburatore, che 
era comunque pulito. Ho sostituito le 
candele. Ho riprovato la 500, non ho 
avuto problemi sino ad una distanza 
di circa 5 km... poi... tac, si è spenta. 
Ho aspettato, si è raffreddata ed è 
partita...

Risposta – L’uni-
ca cosa che 
in effetti non è 
stata sostituita 
sono i cavi del-
le candele. Po-
trebbero esse-
re deteriorati e 
quando il moto-
re si riscalda le 
guaine potreb-
bero iniziare a 
disperdere cor-
rente provocan-
do il difetto...

Domanda – Il cavo ne-
gativo della batteria ri-
sulta sfilacciato e non 
perfettamente aderen-
te all’alloggiamento (la 
corrente va e viene, 
spesso va, ma non vie-
ne). È possibile risol-
vere fissandolo in ma-
niera adeguata (se sì, 
come?) o è necessario 
acquistarne uno nuo-
vo (come procedere in 
questo caso)? 

Risposta – Si può po-
tenziare in maniera po-
co invasiva la massa 
della batteria acqui-
stando una treccia di 

collegamento a massa in fili di rame 
e fissandola fra l’ancoraggio infe-
riore di una staffa del serbatoio del 
carburante e la carrozzeria, avendo 
l’accortezza di sverniciare la zona 
che andrà a contatto con la treccia.

di Carlo Giuliani

sPorChIAmoCI
le MANI! 
CArburAtore, CAvi CAndele, mAssA bAtteriA
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In questa foto, tratta dal Forum, si può vedere l’attacco originario  
del polo negativo a massa della Fiat 500.

Quesiti tratti dalle discussioni del Forum.  
Chi volesse sottoporre una domanda  

al Commissario Tecnico, scriva a 
c.giuliani@500clubitalia.it
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stOrIe DI resTAUrI
“siAmo rinAti entrAmbi”  
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n Franco Della Rosa 
Dopo cinquant’anni di matrimonio con Silvana (la socia Silva-
na Aquila, ndR), il mio grande amore, non pensavo neanche 
lontanamente che una nuova passione sarebbe entrata nella 
mia vita. Non è stato un colpo di fulmine: in fin dei conti, da 
ragazzi ci eravamo già incontrati, ma quello era stato un fuoco 
giovanile, passeggero, durato qualche anno e poi dimenticato. 
Ma attraverso i racconti di Serena de Santi (socia affezionata), 
valente neurochirurgo, e di suo marito Roberto, amici di fami-
glia da anni, a poco a poco si è riacceso in me l’entusiasmo, 
la voglia di rivivere dei momenti unici insieme a lei, insieme 
alla mia 500! 
Ma questa volta sarebbe stato diverso, cercavo qualcosa di 
speciale e così ho iniziato a cercare una 500 Giardiniera (og-
gi la chiameremmo una station wagon), sì, insomma, una di 
quelle con il portellone dietro che ti consente di viaggiare con 
bagagli o di caricare le cassette di limoni della mia bellissima 
costiera sorrentina. 
Le ricerche non sono state facili, molte volte Roberto e io, ani-
mati di speranza e spirito di iniziativa, abbiamo organizzato 
spedizioni in lungo e in largo per la Campania e tante volte 
siamo rientrati sfiduciati la sera a casa. Ma un giorno, final-
mente, ci siamo visti a Benevento: era abbandonata, sotto 
una tettoia, non saprei dire il colore originale; in realtà la rug-
gine la stava divorando, ma io ero già innamorato e neanche 
più vedevo le sue condizioni, anzi: come in una pietra grezza, 
in lei già vedevo il gioiello che sarebbe diventato.
Purtroppo però non tutti la pensavano come me, infatti, dopo 
una contrattazione con il suo precedente proprietario e a bor-
do di un furgone, la mia 500 arrivò a Massa Lubrense, dove 
l’aspettavo impaziente insieme al carrozziere ed al meccanico 
Mario (chi non lo conosce), vera e propria istituzione del luogo. 
Ricordo ancora la delusione, quando il carrozziere, rifiutando 
il lavoro, con aria altezzosa mi disse in dialetto: «Vi siete com-
prato solamente la targa».
Ma io, testardo, non mollai: un amore è un amore, non si ab-
bandona al primo ostacolo, e mi misi alla ricerca di un nuo-
vo carrozziere capace come me di intravedere in lei la vera 
bellezza. Lo trovai e gli promisi di dare il mio apporto per re-
cuperare le lamiere e tutti i pezzi necessari; del prezzo ne 
avremmo parlato solo a fine dell’opera.
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E così iniziò la seconda fase della mia avventura, tra notti 
sveglie per navigare su internet e giornate in giro per la 
Campania alla ricerca dei pezzi originali: ci avrei impiega-
to più di un anno. 
Un periodo difficile e lungo, perché mentre lei combatteva 
la sua battaglia con la ruggine e l’usura, io avevo iniziato 
la mia contro un’improvvisa malattia che mi aveva portato 
ad un’operazione di dieci ore e ad un recupero a base di 
chemioterapie. 
In quei giorni, così lunghi, i pensieri erano per Silvana, per 
la mia famiglia, ma anche per la 500 e nelle ore di scon-
forto, mi chiedevo se le mie figlie avrebbero proseguito il 
mio progetto. 
Ma fortunatamente il mio era solo sconforto, la mia 500 
migliorava di giorno in giorno e anche io uscivo vittorioso e 
ancora più innamorato della mia macchina, insieme erava-
mo come due giganti: insieme eravamo rinati!
In perfetta forma, oggi ci godiamo le nostre passeggiate 
su e giù per la costiera e mai stanchi di farlo e di rifarlo, 
preferiamo passare davanti all’officina di quel carrozziere 
altezzoso che ha rifiutato il lavoro, giusto per ricordargli ad 
ogni nostro passaggio che una 500... non è solo una targa!

Il cOMMeNtO Dell’esPerTo
Storia molto bella, anche e soprattutto per il risvolto umano, quella 
del restauro di questa Giardiniera.
La situazione iniziale appariva parecchio compromessa, ma l’amore 
e la dedizione dei proprietari hanno permesso a questa vettura di 
ritrovare l’antico splendore, seppure con qualche licenza nei con-
fronti dell’originalità.
È sempre una bella notizia quando si apprende che una Giardiniera 
è stata salvata da un destino infelice: è un modello ormai piuttosto 
raro, per molti anni bistrattato ed ingiustamente poco considerato a 
livello collezionistico; merita sicuramente la considerazione che in 
questi ultimi tempi sta iniziando ad avere.

Carlo Giuliani

Ricordiamo che chi volesse raccontare come ha portato a nuova vita la sua 
500, può mandare testo, foto ed eventuali documenti alla Redazione di 4PR 
s.ponzone@500clubitalia.it ed al Commissario Tecnico c.giuliani@500clubitalia.it.  
Più particolari ci vengono forniti, più la testimonianza ed il commento dell’esperto 
potranno essere utili ad altri cinquecentisti che si trovino ad intraprendere i lavori di restauro.
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Continuiamo l’analisi, iniziata due 
numeri fa, della vasta produzione 
dell’azienda tedesca, seguendo 
l’estratto del catalogo inviatoci 
dalla Busch stessa*.

•	 Codice 48708.	Modello	“Maiolica”	
(foto 1),	 Carrozzeria	 arancione	
con	decorazioni	stile	siciliano,	in-
terni	 grigio	 medio.	 Omaggio	 alla	
produzione	 di	 ceramica	 artistica	
italiana.

	
•	 Cod.	 48709.	 Modello	 “Anniver-

sario”	 (1957-2007),	 rosso	 Ferrari	
con	 interni	 beige.	 Edizione	 limi-
tata.	Con	cerchi	e	paraurti	dora-
ti,	 corona	 d’alloro,	 numero	 50	 e		
le	 date	 impressi	 su	 cofano	 e		
confezione	(2).	

	
•	 Cod.	 48710.	 Modello	 “Polizia”;	

azzurro	con	banda	bianca,	interni	
neri;	antenna	e	lampeggiante	(3).

•	 Cod.	 48711.	 Fiat	 500	 “Wupper-
tal”.	È	dedicato	alla	“San	Franci-
sco”	 tedesca.	 Vi	 è	 riprodotto	 lo	
skyline	della	città.

•	 Cod.	 48712.	 Modello	 “Illusion”,	
arancione	metallizzato	opaco,	fini-
ture	nere,	interni	marroni,	vetri	oscu-
rati,	 cornici	 delle	 finestre	 argen-
tate	e	paraurti	cromato	lucido	(4).

•	 Cod.	48713.		Modello	dedicato	ai	
Vigili	del	fuoco	di	Bad	Liebenzell,	
con	scaletta,	altoparlanti	e	luci.

•	 Cod.	 48714.	 Modello	 “Hochsta-
pler”,	nelle	varianti	giallo	(5),	rosso	
(6)	e	verde	chiaro.	Con	portapac-
chi	sul	tetto	per	caricare	scatole	e		
bagagli	vari.

•	 Cod.	 48715.	 Fiat	 500	 “Circus	
Renz”	(7).	Rosso	con	interni	neri.	

Celebra	i	100	anni	del	circo	olan-
dese	 della	 famiglia	 Van	 der	 Vegt	
(fondato	nel	1911).	Con	elefanti-
no	sul	 tetto.	Per	 la	 stessa	circo-
stanza	è	stato	realizzato	anche	un	
modellino	dell’Ape	Piaggio.	

•	 Cod.	48716-717.	Fiat	500	Sport,	
rossa	e	bianca.

•	 Cod.	48718.	Modello	dedicato	ai	
Vigili	 del	 Fuoco	olandesi	 (Provin-
cia	di	Utrecht).	Con	estintore	sul	
portapacchi.

•	 Cod.	48719.	500	“Leopard”.	Ver-
sione	con	carrozzeria	che	riprodu-
ce	il	manto	maculato	del	felino.

	 Una	parte	della	produzione	riguar-
da	la	500	in	versione	Steyr-Puch.

•	 Con	il	codice	48750	sono	contras-
segnati	modellini	con	tetto	chiuso	
(nero	o	grigio	scuro/antracite)	e	
carrozzerie	di	vari	colori	(rosso,	az-
zurro,	verde	pastello,	beige,	giallo,	
verde	scuro,	grigio,	nero).	

•	 Cod.	 48751.	 Edizione	 speciale	
gendarmeria	 austriaca	 (azienda	
Riedherr	di	Salisburgo).

•	 Cod.	48752.	Modello	Vigili	del	Fuo-
co	di	Feldbach.	Tetto	apribile	con	
luce	 blu	 fissata	 da	 magnete	 (8).	

	

di Lorenzo Achilli

Alle rADIcI Del
CollezIoNIsmo 
i modellini dellA busCh (3ª p)
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•	 Cod.	48753.	Modello	Poste	Austria-
che,	giallo	con	 interni	bianchi,	 top	
nero,	 emblema	 sulla	 fiancata	 (9).

•	 Cod.	 48754.	 Modello	 HTWT	
Start-Nr.	 2.	 Tetto	 chiuso,	 gial-
la	 con	 interni	 neri.	 Macchina	 da	
corsa	 della	 serie	 “Touring	 Car	
Trophy”	 condotta	 da	 Michael	
Volle	 (confezione	 speciale	 -	 10).

•	 Cod.	 48755.	 Modello	 “E	 H	 L”	
edizione	 limitata	 750	 pezzi;	 con	
piccolo	diorama	(a	carattere	na-
talizio,	 già	 pubblicato	 su	 4PR	
4/2017).

•	 Cod.	 48756.	 Modello	 “Gendar-
meria”,	 in	 due	 versioni	 di	 colore	
(11-12).

•	 Cod.	48757	Modello	“Kurier”,	ri-
ferito	 all’omonimo	 giornale	 (13).

•	 Cod.	 48758.	 Modello	 dedicato	
al	 servizio	 di	 soccorso	 stradale	
“ÖAMTC”	(foto	14).

•	 Cod.	48759.	Modello	per	 il	ser-
vizio	 di	 sicurezza	 “Wachdienst	
Österreich”	(15).

Ringrazio Franco Riso della RIPA 
S.r.L. di Milano, importatore uffi-
ciale, l’amico Franco Spreafico 
della “F1 del Modellismo” ed il so-
cio Claudio Mattioli per la gentile 
collaborazione.

* le descrizioni sono frutto di una nostra 
traduzione del suddetto documento, 
che è in lingua tedesca, debitamente 
supportata da ricerche e dal confron-
to diretto (ove possibile) con i model-
lini o con foto degli stessi; ci scusia-
mo per errori ed imprecisioni (ndR).

Per approfondire  
l’argomento visitate il sito 
www.busch-model.info  

Per contattarmi,  
scrivete alla casella 

lorenzo500pc@alice.it
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PRATICHE ASI
Dove richiedere la documentazione 

e a chi spedirla

Da disposizioni della Segreteria Genera-
le ASI, qualsiasi richiesta DEVE essere 
inoltrata al Club Federato di appartenen-
za. NON si devono inoltrare le pratiche 
direttamente in ASI. 

Per qualsiasi pratica occorre essere So-
ci del Fiat 500 Club Italia e dell’ASI per 
l’anno in corso. Si ricorda che una volta 
ottenuto/i il/i certificato/i occorre rinnova-
re annualmente le quote delle tessere per 
rendere validi i documenti, soprattutto se 
richiesti a fini assicurativi.

Chi è interessato può contattare la 
Segreteria del Fiat 500 Club Italia 
(sociasi@500clubitalia.it, tel. 0182.582282 
dal lunedì al venerdì 8,30-12,30/15,00-
18,00 e il sabato 8,30-12,30) per richiedere 
la spedizione della modulistica da com-
pilare oppure la Commissione Tecnica al 
338.9311283 (Enrico Bo) o al 347.1061434 
(Carlo Giuliani). 

Una volta compilata, la domanda, corre-
data con fotografie, documenti e quanto 
richiesto sulla circolare informativa 
allegata, va spedita alla Sede del Club 
(Via Roma 90 – 17033 Garlenda – SV).

Pratiche ASI trattate dalla
Commissione Tecnica del Club:

➊	Attestato di Datazione e Storicità
(ADS): non viene più rilasciato. 
Viene rilasciata gratuitamente, unitamente 
al CRS, un’attestazione ai fini della stori-
cità del veicolo con la funzione di ricevuta 
di iscrizione presso i registri dell’ASI.

➋	Certificato di Rilevanza Storica e 
Collezionistica (CRS). Secondo il D.M. 
del 17 dicembre 2009 è il documento uffi-
ciale che determina lo stato di Veicolo di 
Interesse Storico e collezionistico (se viene 
richiesto per i veicoli circolanti, il costo è 
di 20 € per le auto e di 10 € per le moto). 
Con esso si possono riammettere in cir-
colazione veicoli radiati per demolizione, 
radiati d’ufficio, radiati per detenzione 
su suolo privato, di provenienza estera e  
di provenienza sconosciuta. In tal caso  
i costi sono di 105 € per le auto, 60 € 
per le moto.

➌	Certificato di Identità (Omologazio-
ne Targa Oro; costo 105 € per le auto 
e 60 € per le moto. Gratuito per i veicoli 
ante 1918. Se richiesto contestualmente 
al Certificato di Rilevanza Storica e Col-
lezionistica, il costo per le due pratiche 
è di 105 €). Viene rilasciato assieme al-
la cosiddetta Targa Oro. È il documento 
ASI che certifica la storicità del veicolo 
nel rispetto della configurazione origina-
ria. La domanda deve essere consegnata  
dal Club in ASI 30 giorni prima della data 
della sessione di verifica a cui si è inten-
zionati a partecipare (elenco sessioni su 
www.asifed.it). È opportuno che la do-
manda giunga alla Commissione Tecnica del 
Club almeno 45/50 giorni prima di tale data.

➍	Carta d’Identità FIVA (costo 105 € per 
le auto). È il documento che consente la 
partecipazione a manifestazioni/gare na-
zionali e internazionali dove è previsto 
questo certificato.

➎	Carta ASI per ciclomotori. Ha un’ef-
ficacia esclusivamente privatistica e non 
può sostituire il CRS stabilito dallo Sta-
to. Con questo documento, che ricalca 
il CRS, il ciclomotore viene iscritto nel  
Registro ed ha un proprio numero d’ordine.

Suggerimento
Siete in difficoltà nella compilazione? 
Potete rivolgervi ai Commissari Tecnici, ai 
Commissari e Collaboratori ed alla Segreteria. 
Dopo circa 60 gg è opportuno chiamare la 
Commissione Tecnica o la Segreteria per sa-
pere lo stato delle pratiche. 

Modulistica e  
compilazione domanda

La modulistica deve essere quella in 
corso di validità e la domanda va fatta 
pervenire al Club compilata in ogni sua par-
te come da informativa allegata. Sono state 
reintrodotte le Tessere Famigliari. Il fa-
migliare convivente, proprietario di un 
veicolo, può usufruire della tessera Asi 
del Socio per la richiesta di un Certi-
ficato di Storicità. Specificarlo quando 
si richiede la modulistica. Per agevola-
re i Soci, la Commissione Tecnica può, su 
espressa richiesta del Socio, rilasciare un’at-
testazione di pratica in corso. Tale documento 
non ha nessun valore, poiché solamente con 
l’emissione del certificato da parte dell’ASI  
la vettura è a tutti gli effetti registrata.

Rapporti con le Assicurazioni
Si consiglia vivamente a chi abbia stipulato 
una polizza assicurativa per auto storiche di 

contattare la propria Compagnia con 
largo anticipo sulla scadenza per verificare 
se sia necessario integrare la documentazione 
relativa al veicolo (richiedere alla Compagnia 
l’esatta denominazione del documento even-
tualmente richiesto). Ciò per evitare che, al 
momento di rinnovare la polizza, ci si trovi di 
fronte alla richiesta di un certificato che non si 
può ottenere in tempi brevi.

Ulteriori notizie
La Commissione Tecnica può trattare 
tutte le pratiche ASI di qualsiasi vei-
colo (auto, moto, autocarri, veicoli utilitari, 
veicoli trasporto persone, caravan, autoca-
ravan, trattori, aerei, natanti, veicoli militari) 
di qualsiasi marca di proprietà del Socio.  
È inoltre possibile richiedere CRS per i Soci 
non tesserati ASI ad un costo diverso: contat-
tare la Segreteria. I CRS per autocarri e veicoli 
trasporto persone vengono rilasciati anche se 
non fosse stata azzerata la portata o eliminata 
la licenza trasporto persone e annotata sulla 
carta di circolazione. Se occorresse il CRS 
per l’assicurazione, chiedere alla compagnia 
le disposizioni in materia.
La Commissione Tecnica si occupa anche di 
fornire documentazioni per i restauri del-
le 500 e delle altre vetture dei Soci, ricerche 
d’archivio di vario genere e valutazioni vettura.

Targa di Registro
Per richiederla occorre compilare la cedola 
pubblicata a pag. 61 e seguire le istruzioni 
riportate. Verrà spedita la documentazione 
per la domanda. Si ricorda che tale Targa e 
il Certificato di Registrazione allegato non 
hanno valore legale o commerciale e 
non sono valide per la stipula dei con-
tratti assicurativi. Il Regolamento della 
Targa di Registro è riportato sul sito e allegato 
alla modulistica della domanda.

Assicurazioni
L’ASI ha concluso un accordo con una 
Compagnia Assicuratrice. Se interessati, 
o per semplice curiosità, è possibile richiede-
re un preventivo telefonando o inviando una 
email. Sul sito dell’ASI www.asifed.it è pos-
sibile prendere visione delle tariffe praticate. 

Info:  011.0883111
fax:   011.0883110

info@pertesicuro.com
federica@pertesicuro.com

emanuela@pertesicuro.com

PrATIChe e TesserAmeNTI info AggiornAte Al gennAio 2017
reintroduzione Tessere Famigliari  (circ. AsI  n° 2 del 25/01/17)
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Ecco l’elenco dei Commissari di Registro e dei Collaboratori disponibili per la correzione della/e domanda/e delle pratiche ASI richieste 
per qualsiasi veicolo, prima dell’inoltro alla Commissione Tecnica del Club. Commissari e Collaboratori non compileranno per voi la/e scheda/e, 
ma vi potranno fornire chiarimenti per l’inserimento dei dati richiesti.

AIutO per lA
moDUlIsTICA
Ricordiamo ai Soci che è possibile scaricare  
dal nostro sito www.500clubitalia.it 
il facsimile della presentazione della  
domanda per il Certificato di Identità  
(Omologazione-Targa Oro), comprensivo  
di esempi di inquadrature fotografiche, 
documenti, campionatura colori e materiali. 
Disponibili anche gli esempi pratici per  
la compilazione del modulo per la richiesta  
di Certificato di Rilevanza Storica per i vari  
modelli base di 500 (Nuova 500, 500 D, 
500 F, 500 Giardiniera Fiat, 500 Giardiniera 
Autobianchi, 500 L, 500 R).  
Chi avesse difficoltà di accesso a internet 
può farne richiesta alla Segreteria  
chiedendo di Monica: 0182 582282 
sociasi@500clubitalia.it. 

CoNservATore e 
cOMMIssArI tecNIcI 
Torino ....................................................... (TO)
Enrico BO
Commissario Tecnico e
Conservatore del Registro
338 9311283
registro.storico@500clubitalia.it
Savona .................................................... (SV)
Carlo GIULIANI
347 1061434
c.giuliani@500clubitalia.it
Fermo ......................................................(FM)
Bruno ROSSINI
348 3208446 - 340 5737905
tel/fax 0734 623952
andreina55@hotmail.it
Foggia ...................................................... (FG)
Massimiliano TESTA
339 7748706 
romeotesta@hotmail.it
Trapani .....................................................(TP)
Lorenzo INGRASSIA
Mercoledì e Venerdì 16-18
328 1109708 - 340 9908408
lorenzoingrassia@outlook.it

CommIssArI 
DI reGIstrO
Torino ....................................................... (TO) 
Michele GALLIONE 
Archivista di Registro 338 7572990
sociasi.registro@500clubitalia.it
Torino ....................................................... (TO)
Camillo LUCENTI
Consulente di Modello
Martedì e Giovedì 20 alle 21.30 
340 3014960
camy_lu@yahoo.com
Torino ....................................................... (TO)

Marco VALABREGA
D-F-L-R -  
Tutti i giorni - 338 7543762
m.valabrega@500clubitalia.it
Imperia ....................................................(IM)
Alberto BERTOLI
D-F-L-R
Martedì e Giovedì  
Ore 8-12/15-19
0184 485962 
347 2621276
bertolialberto500@tiscali.it
Bergamo ................................................(BG)
Villiam GRANATI
Steyr Puch
Tutti i giorni - 335 225479
w.granati@500clubitalia.it
Bergamo ................................................(BG)
Federico MOIOLI
Nuova 500 1957>1960  
D-F-L-R  
Tutti i giorni 9-21   
338 2295888
f.moioli@500clubitalia.it
Milano ......................................................(MI)
Simone TORTINI
F-L-R - Dopo le ore 19.30 
349 4790911
simo_500@hotmail.com
Dolo .............................................................(VE)
Bruno MASATO
500 D F L R  
cell. 329 2037133 
(anche su WhatsApp)
Bologna ..................................................(BO)
Renato DONATI
Abarth - Tutte le sere dopo le 21
333 2184321
renato.donati@fastwebnet.it
Modena ................................................ (MO)

Roberto POLA
Scoiattolo-Fuoristrada 
Allestimenti Speciali
347 4853366
registro_500scoiattolo@hotmail.com
Roma ................................................(Roma)
Marco CORSINI
Nuova 500 1957>1960
Martedì e Venerdì dalle 17 
338 2013918 
dalle 21 alle 22 
06 99900176
corsaroblu1971@hotmail.it
Roma ................................................(Roma)
Carlo de BONIS RICASOLI
Nuova 500 1957>1960
Giovedì e Sabato 16-20
338 9934383
blackdanny@virgilio.it
Roma ................................................(Roma)
Antonino VILLA
500 Giannini 
Tutti i giorni 16-19  
06 9632582
tvilla@tiscali.it
Salerno ................................................... (SA)
Francesco d’ALBERO
338 6359800
francescoleondalbero@libero.it
Bari .......................................................... (BAT)
Tommaso de TOMA
D-F-L-R 
Tutti i giorni 8-20
tel/fax 0883 580195  
347 6430701
tommasodetoma@libero.it
Foggia ...................................................... (FG)
Matteo COTRUFO
Dal Lunedì al Venerdì
9.30-12.30/16.30-19  
333 3217803
matteo.cotrufo@tiscali.it

Catania.....................................................(CT)
Giuseppe CUSCANI
D-F-L-R - 348 8737601
g.cuscani@hotmail.it
San Fratello ......................................(ME)
Antonio MIRENDA
Nuova 500, D, F, L, R
Dom.-Lun. 9-16; altri giorni 13-16
328 8993649 
antonio.mirenda@500clubitalia.it

CollABorATorI  
Bergamo ................................................(BG)
Antonio CASSELLA
035 656763 - 335 6021905
info500@antoniocassella.it
Vicenza .....................................................(VI)
Mauro PANZOLATO
Orario: 12-14/17-19
348 0406943 
mauro.panzolato@libero.it
Reggio Emilia .................................. (RE)
Matteo OLIVETTI
345 8546169
matteo.fiat500@gmail.com
Casandrino .........................................(NA)
Giovanni MONDO
Tutti i giorni - 320 4339729
Piano di Sorrento.........................(NA)
Raffaele STAIANO
Tutti i giorni 18,30-21 - 380 6672373
raffaele500@alice.it
Serrastretta .........................................(CZ)
Angela FAZIO
Tutti i pomeriggi - 333 4840209
Sardegna
Giacomino DEIANA
340 6683662
info@bebmillemiglia.com
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CONTROVERSIE LEGALI
Ricorso contro una multa

Domanda – Che cosa succede quando, do-
po aver preso una multa, l’eventuale ricorso 
viene respinto?
Risposta – Se ci si è rivolti al giudice di pa-
ce, la sanzione viene confermata, se invece è 
stato coinvolto il prefetto la multa raddoppia. 
Eppure, il ricorso al prefetto non è da esclu-
dere, anzi. Il motivo ce lo ricorda la sentenza 
numero 5267/16 del tribunale di Roma, che 
ribadisce il diritto dell’automobilista a fare ap-
pello al giudice di pace se si vede respingere il 
ricorso dal prefetto. In pratica vi è un ulteriore 
grado di giudizio. Altra soluzione è quella di 
chi – dopo essersi rivolto al giudice di pace 
– decide di fare appello perché la sentenza è 
negativa. Ma in questo caso l’unica strada è 
quella di ricorrere al tribunale e poi in Cassa-
zione, operazione molto onerosa e complessa, 
che richiede anche una particolare assistenza 
legale. Praticamente le cose procedono così. 
Ricevuta a casa la busta con la multa è possi-
bile rivolgersi al prefetto con una raccoman-
data. Il prefetto avrà 210 giorni per decidere. 
In alternativa si può spedirla al comando della 
polizia stradale, locale o dei carabinieri da cui 
dipende chi ha multato. Da qui verrà girata al 

prefetto che, in questo caso, dovrà prendere 
una decisione entro 180 giorni. 

INFORMAZIONI 
AUTOMOBILISTICHE 

Guida e ipertensione
Domanda – In caso di guida da parte di un 
soggetto con ipertensione arteriosa concla-
mata come ci si deve comportare?
Risposta – Intanto precisiamo subito che 
è difficile incorrere in contravvenzioni o re-
sponsabilità in caso di sinistri da parte di 
un guidatore con ipertensione conclamata, 
perché questo potrebbe accadere solo nel 
caso in cui questa anomalia fisica non abbia 
consentito, per la sua gravità, di ottenere la 
patente o il suo rinnovo. Diciamo solo che un 

iperteso, quindi con valori pressori superio-
ri a 90 di minima e 140 di massima (mentre 
quelli considerati normali sono 80 di minima 
e 120 di massima), è più soggetto di altri a 
doversi controllare nella guida ordinaria, 
nell’interesse suo e dei terzi. L’iperteso de-
ve, oltre a tenere i valori pressori controllati, 
evitare situazioni di guida stressanti, percorsi 
particolarmente faticosi o lunghi viaggi maga-
ri con tempo sfavorevole. Se imbottigliato in 
una coda, in ritardo nei tempi prefissati, non 
deve farsi prendere dalle cosiddette “arrab-
biature da traffico”, mantenendo quindi sem-
pre un alto “self control”. Durante una guida 
particolarmente complessa, infatti, i valori di 
pressione si alzano con molta facilità, cre-
ando una attenzione alla guida decisamente 
insufficiente e pericolosa, con anche rischi di 
infarti, ictus, aneurismi, arteriopatie, retinopa-
tie, alterazioni della vista con restringimento 
del campo visivo e “scintillii” agli occhi o 
ronzii alle orecchie. Molto spesso l’iperten-
sione è considerata un “nemico silenzioso”, 
quasi del tutto asintomatico, perché di essa 
ci si accorge quasi sempre solo dopo qualche  
visita medica particolare. Il consiglio, fin trop-
po evidente, è un controllo medico periodico, 
uno stile di vita sano, senza fumo e con attività  
sportiva costante, anche se limitata.

PUNTo
AssIcurAtIVO

...e Altre notizie utili dAl mondo 

.. delle problemAtiChe AutomobilistiChedi Renato Donati

AssICUrAzIoNI seNzA cONVeNzIONe NAzIONAle
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Nuova Targa di regisTro

CodiCe FisCale
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BARDAHL BATTE IL TEMPO
La precisione di un orologio per 

un motore senza tempo

www.bardahl.it
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L’eccellenza delle formulazioni Bardahl batte sul 
tempo l’invecchiamento del tuo motore

Da oltre 75 anni, il nostro obiettivo è 
sempre lo stesso: formulare e 
fornire lubrificanti e additivi di 
qualità superiore. La nostra gamma 
d'eccellenza XTC C60  consente di 
allungare la vita del tuo motore  per 
soddisfare le sue necessità prima 
ancora che le abbia.



L’abbonamento alla serenità di Allianz per il Fiat 500 Club Italia.

Scegli Allianz1, la soluzione semplice e innovativa per proteggere al meglio te stesso, la tua famiglia, 
la tua casa, la tua salute e gli spostamenti in auto. 

Personalizza la tua polizza con i moduli più adatti alle tue esigenze e con una piccola spesa mensile 
attivi subito il tuo abbonamento alla serenità.

In più per i soci del Fiat 500 Club Italia un mese gratis.
Componi il tuo abbonamento su allianz1.it o vieni in agenzia.

In collaborazione con:

Convenzione n. 4513.
Condizioni speciali dedicate agli associati del Fiat 500 Club Italia. Tutte le condizioni e la durata di validità dell’iniziativa commerciale sono disponibili presso l’agenzia. Allianz1: durata contrattuale 
13 mesi con pagamento di 12 mensilità a partire dal secondo mese per i moduli danni. Allianz1 Premorienza è sottoscrivibile mediante stipula di polizza separata, è riservata ai sottoscrittori  
di Allianz1, non fa parte dell’iniziativa illustrata e non è soggetta a promozione; durata minima contrattuale 12 mesi. La promozione non è cumulabile con altre iniziative in corso.
AVVERTENZA: Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Prima della sottoscrizione leggere i fascicoli informativi disponibili in agenzia e su allianz.it

1 mese gratis per i soci
del Fiat 500 Club Italia


